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1. PREMESSA 
 
KĂ ļěĺďĠĂ þďĲĂĺĺďŎĂ ďġ úîĠįĥ ĂļĲĥįĂĥ ċĥúîěďŔŔîġĥ ěʙîĺĺĂġŔďĥġĂ ĵļěěî ıļĂĵĺďĥġĂ
þĂěěʙĂúĥġĥĠďî úďĲúĥěîĲĂ Ă þĂěěʙďĠįîĺĺĥ ŔĂĲĥɧ KʙďġġĥŎîŔďĥġĂ úĎĂ ďě _tav  della 
_ĲĥŎďġúďî þď bďĠďġď ŎļĥěĂ îįįĥĲĺîĲĂ úĥġĵďĵĺĂ ĵĥįĲîĺĺļĺĺĥ ġĂěěʙďġþďŎďþļîĲĂ
îĵįĂĺĺď ĵĺĲîĺĂČďúď Ă ĠĂĺĥþĥěĥČďúď úĎĂ įĲĥċďěďġĥ ļġʙďġŎĂĲĵďĥġĂ þď ĺĂġþĂġŔîɢ
traducendo le innovazioni tecnologiche in azioni e soluzioni efficaci ma 
compatibili con il patrimon io urbano e ambientale al fine di consentire 
conservazione e recupero, insieme al conferimento di nuove qual ità (Mamì, 
A., 2014).  
 
Il metabolismo urbano rappresenta uno strumento innovativo in grado di 
rendere il sistema urbano e ambientale più resiliente e autonomo, 
migliorandone il paesaggio e sviluppandone e promuovendone i servizi 
ecosistemici, sapendo sfruttare al meglio tutte le  componenti e il loro intero 
ciclo. Obiettivo della pianificazione è quello di sviluppare un sistema in grado 
di rendere le città auto - sussistenti e autonome.  
 
Questo approccio descrive gli insediamenti urbani come organismi che, per 
sostenersi e supportare le proprie funzioni vitali, necessitano di flussi di 
risorse ed energia in input, producendo al contempo, come output, scarti, 
rifiuti ed emissioni inquinanti . Si tratta dunque di una metodologia di analisi 
dei sistemi urbani che tiene conto dei diversi ed eterogenei flussi territoriali 
che interagiscono e formano il territorio e paesaggio locale.  
 
Proprio per questo i flussi idrici, energetici, agroalimentari e dei rifiuti sono 
strettamente legati tra loro dal punto di vista ambientale, paesaggistico, 
sociale e di qualità della vita, e per questo risulta fondamentale individuare 
una strategia urbana  úĎĂ ġĂ Ŏîěļĺď ěʙďġĺĂĲĥ úďúěĥ Ă úĎĂ ĵîįįďî úĥġĵďþĂĲîĲěď ďġ
ļġʙĥĺĺďúî þď ĠĂĺîùĥěďĵĠĥ ļġďúĥɧ  
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2. APPROCCIO METABOLICO  
 
KʙîįįĲĥúúďĥ ĵļě ıļîěĂ ĵď ùîĵî ıļĂĵĺĥ þĥúļĠĂġĺĥ úĥďġŎĥěČĂ ĥěďĵĺďúîĠĂġĺĂ ď
differenti aspetti della vita delle città, in modo tale da garantire un apporto 
trasversale ed innovativo. I sistemi (o flussi) presi in esame sono:  
 

ǒ Flusso idrico  
ǒ Flusso energetico  
ǒ Flusso agroalimentare  
ǒ Flusso dei rifiuti  
ǒ <ěļĵĵĥ þĂěěʙďġıļďġîĠĂġĺĥ þĂěěʙîĲďî 

 
KʙîįįĲĥúúďĥ ļĺďěďŔŔîĺĥ įĲĂŎĂþĂ îġŔďĺļĺĺĥ ļġʙîįįĲĥċĥġþďĺî úĥġĥĵúĂġŔî þĂě
territorio e delle diverse componenti legate ai flussi presi in considerazione e 
ĵĺĲĂĺĺîĠĂġĺĂ úĥĲĲĂěîĺď îě įîĲîþďČĠî þĂěěʙĂúĥġĥĠďî úďĲúĥěîĲĂ Ăɢ þļġıļĂɢ îě
metabolismo urbano. Questo co ġĵĂġĺĂ ěʙďġþďŎďþļîŔďĥġĂ þď ĵĺĲîĺĂČďĂ Ăþ îŔďĥġď
finalizzate a migliorare la gestione dei cicli materiali, dei rifiuti e dei servizi 
eco - sistemici, in modo tale da garantire un apporto innovativo alla stesura 
del quadro conoscitivo del P tavɧ @ġĥěĺĲĂɢ ěʙîġîěďĵď Ă ěʙďġþďŎďþļîŔďĥġĂ þď ıļĂĵĺď
flussi può garantire un supporto sia nella definizione di politiche territoriali 
che degli obiettivi strategici di Piano mediante i quali tutelare e sfruttare al 
ĠĂČěďĥ ěĂ ĲďĵĥĲĵĂ įĲĂĵĂġĺď îěěʙďġĺĂĲġĥ þĂěěî įĲĥŎďġúďî þď bďĠďni.  
 

3. ANALISI DEI FLUSSI URBANI  
 
Il metabolismo urbano contempla ed analizza i flussi di materia ed energia 
che entrano, si trasformano, attraversano ed escono dai sistemi urbani. Lo 
ĵĺļþďĥ þĂěěʙďġĺĂĲîŔďĥġĂ ĺĲî ď ċěļĵĵď ļĲùîġď Ă ď ĺĂĲĲďĺĥĲď þĂěěî įĲĥŎďġúďî þď bďĠďġď
può aiutare nella pian ificazione e nello sviluppo di strategie, piani e politiche 
įďŀ ďþĥġĂĂ î ċîŎĥĲďĲĂ ěî ĺĲîġĵďŔďĥġĂ þî ʖĠĂĺîùĥěďĵĠĥ ěďġĂîĲĂʗ î ʖĠĂĺîùĥěďĵĠĥ
úďĲúĥěîĲĂʗɢ įĲĥįĥġĂġþĥ ļġ ĵďĵĺĂĠî ĂúĥġĥĠďúĥ úĎĂ ĵďî įĲĥČĂĺĺîĺĥ įĂĲ ĂĵĵĂĲĂ
rigenerativo.  
/ļġıļĂɢ îěěʙďġĺĂĲġĥ þď ıļĂĵĺĥ ĵďĵĺĂĠîɢ ď ċěļĵĵď þď ĠîĺĂĲďîěď ùďĥěĥČďúď þĥŎĲĂùùĂĲĥ
essere reintrodotti nella biosfera, mentre i flussi di materiali tecnici 
dovrebbero essere valorizzati, riusati o riciclati senza provocare danni 
îěěʙîĠùďĂġĺĂɢ ĠďġďĠďŔŔîġþĥ îě úĥġĺĂĠįĥ Čěď ĵįĲĂúĎď Ă îļĠĂġĺîġþĥ ěʙļĵĥ
efficiente delle risorse.  
I successivi capitoli presentano i principali flussi urbani e la loro interazione 
con il territorio provinciale riminese.  
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4. FLUSSO IDRICO 

 
        All. 7 Figura 1: Struttura del flusso idrico e Obiettivi Strategici del Ptav  
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KʙďþĲĥČĲîċďî ĲďĠďġĂĵĂ Ĉ úîĲîĺĺĂĲďŔŔîĺî þî úĥĲĵď þʙîúıļî þď ĺďįĥ îįįĂġġďġďúĥ î
ĲĂČďĠĂ ĺĥĲĲĂġĺďŔďĥɢ úĥġ įĥĲĺîĺĂ ĂĵĺĲĂĠîĠĂġĺĂ ŎîĲďîùďěď ġĂě úĥĲĵĥ þĂěěʙîġġĥɧ @
úĥĲĵď þʙîúıļî įĲďġúďįîěď ĵĥġĥ ĥĺĺĥɡ kĵĥɢ PîĲĂúúĎďîɢ ļĵîɢ PîĲîġĥɢ PĂěĥɢ +ĥġúîɢ
Ventena, Tavollo. Tal i corsi idrici sfociano nel mare Adriatico, ad eccezione 
del torrente Ausa, il cui tratto terminale, in cemento, confluisce nel fiume 
Marecchia.  
 
 

4.1.   Consumi idrici  
 
@ě úĂġĵďĠĂġĺĥ þĂěěĂ îúıļĂ įĂĲ ļĵĥ úďŎďěĂɢ ċĥĲġďĺĥ þîěěʙ@ei i1, produce 
informazioni statistiche rispetto ai servizi idrici urbani erogati alla collettività, 
attraverso una rete di impianti diffusi sul territorio nazionale (le unità 
rispondenti della rilevazione sono tutti gli enti gestori dei servizi idrici che 
oper ano sul territorio nazionale). In particolare, le informazioni rilevate 
riguardano il prelievo di acqua per uso potabile, il trasporto di acqua potabile, 
ěĂ ĲĂĺď þď þďĵĺĲďùļŔďĥġĂ þĂěěʙîúıļî įĥĺîùďěĂɢ ěĂ ĲĂĺď ċĥČġîĲďĂɢ Čěď ďĠįďîġĺď þď
depurazione delle acqu e reflue urbane.  
Kʙ@ei i ċĥĲġďĵúĂɢ î ěďŎĂěěĥ úĥĠļġîěĂ Ă įĂĲ Čěď îġġď ǴǲǳǴɢ ǴǲǳǷ Ă ǴǲǳǺɢ ĵďî ď
ıļîġĺďĺîĺďŎď þď îúıļî ďĠĠĂĵĵî ġĂěěĂ ĲĂĺď þď þďĵĺĲďùļŔďĥġĂ þĂěěʙîúıļî įĥĺîùďěĂɢ
sia i quantitativi di acqua erogata dalle reti comunali di distribuzione 
þĂěěʙîúıļî įĥĺîùďěĂɢ ĂĵįĲĂĵsi in migliaia di metri cubi (Tabella 1).  
 
@ġ ĠĂĲďĺĥ îě įĲĂěďĂŎĥ þĂěěî ĲďĵĥĲĵî ďþĲďúî þîď úĥĲįď þʙîúıļîɢ ĵĥġĥ ĲďįĥĲĺîĺi in 
sintesi (Tabella 2 a/ 2c), i dati est ratĺď þîě bĂįĥĲĺ ʖ ČČďĥĲġîĠĂġĺĥ î ĵúîěî
ĲĂČďĥġîěĂ þĂď þîĺď ĲĂěîĺďŎď îþ ĂĵďČĂġŔĂɢ úĥġĵļĠď Ă þďĵįĥġďùďěďĺó ďþĲďúĎĂʗ ʀ/=b
2293/2021).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 http://dati.istat.it/.  
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All. 7 Tabella 1: acqua potabile dalle reti comunali. acqua immessa ed erogata ( Mm 3/anno)  

 
 
 

COMUNE 

ACQUA IMMESSA   
NELLE RETI COMUNALI   

(MIGLIAIA DI M 3) 

ACQUA EROGATA  
DALLE RETI COMUNALI   

(MIGLIAIA DI M 3) 

2012 2015 2018 2012 2015 2018 

BELLARIA- IGEA MARINA   2.884  2.937 2.862  2.383  2.197 2.128 

CASTELDELCI   34 32 29 28 24 21 

CATTOLICA   2.669  2.642  2.631 2.206  1.974 1.956 

CORIANO   1.356 1.351 1.798 1.121 1.016 1.337 

GEMMANO   98  92 83 81 69  62 

MAIOLO   73 53 53 60  50 50 

MISANO ADRIATICO   1.777 1.753 1.784 1.468 1.316 1.326 

MONDAINO   103 101 107 85 75 79 

MONTEFIORE CONCA   172 183 173 142 137 128 

MONTEGRIDOLFO   87 74 78 72 56 58 

MONTESCUDO- MONTE COLOMBO   579 514 522 479  384  388  

MORCIANO DI ROMAGNA   611 607  590  505 461 439  

NOVAFELTRIA   636  617 602  526 461 447 

PENNABILLI   248  223 232 205  166 172 

POGGIO TORRIANA   452 453 439  374 347 326  

RICCIONE   5.774 5.686  5.588  4.772 4.253  4.154 

RIMINI   18.591 18.327 18.533 15.364 13.703 13.777 

SALUDECIO   245 244  234 203  182 174 

SAN CLEMENTE   539  555 553 445  415 411 

SAN GIOVANNI IN MARIGNANO   880  914 895  727 682  665  

SAN LEO   298  257 261 247 192 194 

SANT'AGATA FELTRIA   210 171 182 174 128 135 

SANTARCANGELO DI R. 1.807 1.848 1.807 1.493 1.385 1.343 

TALAMELLO   87 92 98  72 69  73 

VERUCCHIO   836  864  835 691 645  620  

MONTECOPIOLO   104 71 252 80  52 62 

SASSOFELTRIO   89  294  226  79 73 79 
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UTILIZZO  PRELIEVI DI ACQUE USI VARI (MM 3/ ANNO) 
 2010  2018 
IRRIGUO 7 6,5 
INDUSTRIALE 2 3,4 
ACQUEDOTTISTICO 29 25,9 
ZOOTECNICO 0 0,2 
TOTALE 38 36 

All. 7 Tabella 2a: Confronto tra i prelievi totali 2018 connessi ai diversi usi e la 
corrispondente valutazione 2010 Ѩ aggregazione provinciale  

UTILIZZO  PRELIEVI DI ACQUE DI 
SUPERFICIE (MM 3/ ANNO) 

PRELIEVI DI ACQUE SOTTERRANEE 

(MM 3/ ANNO) 
   
IRRIGUO 1,5 4,97 
INDUSTRIALE 0 3,32 
ACQUEDOTTISTICO 0,6  25,36  
ZOOTECNICO 0 0,19 
PISCICOLTURA 0 0,013 
TOTALE 2,1 33,9  

All. 7 Tabella 2b: Prelievi superficiali e sotterranei connessi ai diversi usi  

BACINO PRELIEVI  
SUPERFICIALI 

(MM 3/ ANNO) 

PRELIEVI 
SOTTERRANEI 

(MM 3/ ANNO) 
F. USO 0 3,31 
F MARECCHIA 1,32 16,61 
F. MARANO 0,05  0,28  
R. MELO 0 0,48  
F. CONCA 0,71 1,21 
T. VENTENA 0,04  0,40  
F. TAVOLLO 0 0,84  
TOTALE 2,12 23,13 

All. 7 Tabella 2c: Prelievi superficiali e sotterranei connessi ai diversi usi  

Se si prendono in considerazione i dati relativi al consumo pro capite 
úĥĠįěĂĵĵďŎĥ ʀþîĺď _ďîġĥ þʙîĠùďĺĥ þĂě ĵĂĲŎďŔďĥ ďþĲďúĥ ďġĺĂČĲîĺĥ-  Sub Ambito 
RN -  revisione 2018) corrispondenti al rapport o tra  i consumi annuali rispetto 
alla popolazione residente  si osserva nel periodo 2005 - 2012 una costante 
riduzione del valore  medio annuale pro capite provinciale   

 
 
 
 

 
All. 7 Tabella 2d: consumo pro capite complessivo  

@ě ĵďĵĺĂĠî þď îįįĲĥŎŎďČďĥġîĠĂġĺĥ îúıļĂþĥĺĺďĵĺďúĥ þĂěěʙîĠùďĺĥ ĲďĠďġĂĵĂ ļĺďěďŔŔî
risorse prelevate da acque superficiali e sorgenti, ma soprattutto acquistate 
îěěʙďġČĲĥĵĵĥɢ ıļîĵď ĂĵúěļĵďŎîĠĂġĺĂ þî bĥĠîČġî úıļĂ- Società delle Fonti 
S.p.A.  
Le necessità di approvvigionamento per usi civili sono soddisfatte attraverso 
un sistema di distribuzione che integra il prelievo da fonti locali con acqua in 
ČĲîġ įîĲĺĂ þĂĲďŎîġĺĂ þîěěʙďġŎîĵĥ þď bďþĲîúĥěďɧ 

 2005  2007  2011 2012 

VALORE MEDIO ANNUALE  
PRO CAPITE PROVINCIALE -  l/g  303  285 264  261 
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KĂ ġĂúĂĵĵďĺó úîĠùďîġĥ ġĂěěʙîĲúĥ þĂěěʙîġġĥɢ úĥġ ļġ įďúúĥ ġĂěěî ĵĺîČďĥġĂ ĂĵĺďŎî
che determina in media un incremento del prelievo da fonti locali  
 

 

 
All. 7 Tabella 3: andamento stagionale tipo fornitura acqua per usi civili 2 

 
La ripartizione dei prelievi nel periodo 2010 - 2012, sulla base dei dati forniti 
dal Gestore, Ĉ riportata nella tabella seguente (Tabella 4).  
 
_ĂĲ ıļîġĺĥ ĲďČļîĲþî ěʙîġþîĠĂġĺĥ þĂěěî þĥĺîŔďĥġĂ ďþĲďúî ʀĲĂĵďþĂġĺď Ă ġĥġ
residenti) a livello comunale (Figura 2), i dati disaggregati riferiti al 2012 
mostrano differenze significative nei consumi. Considerando il solo uso 
domestico, il consumo pro capite varia tra 231 l/giorno a Coriano e 106 l/giorno 

 
2Dati Romagna Acque - Archivio forniture usi civili  https://www.romagnacque.it/acqua/distribuzione/ 
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a Pennabilli. Considerando gli usi totali (domestici e non), il consumo varia tra 
344 l/giorno a Riccione e 149 l/giorno di Mondaino. Mediamente, i comuni 
costieri presentano un consumo complessivo pro capite superiore rispetto ai 
úĥĠļġď þĂěěʙĂġĺĲĥĺĂĲĲîɢ úaratterizzati da ridotti flussi turistici.   
 

 
 

All. 7 Figura 2: Andamento della dotazione idrica a livello comunale 3 

 

VOLUME 
(Mm 3) Ѩ 

ACQUE 
SUPERFICIALI 

SORGENTI POZZI/ CAMPI POZZI TOTALE 

2010 Dato non 
disponibile  

1,4 24,9  29 

2018 0,57 2,67 22,69  25,93  

 

All. 7 Tabella 4: Prelievi acquedottistici da fonti superficiali e sotterranee. Confronto 2010 -2018 
(all2.1 tab 4.7 dgr 2293/2021) 

  

 
3 ATESIR ʋ Sub Ambito Rimini, 2015  
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4.2.    Servizio idrico integrato  
 
Il Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) 4 è costituito dall'insieme dei servizi pubblici 
di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e 
di depurazione delle acque reflue (Figura 3).  
Tale servizio deve essere gestito secondo principi di efficienza, efficacia ed 
economicità, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie 5. Il gestore deve 
curare la gestione, nel territorio di competenza, di:  
 
ǒ acquedotto: captazione, adduzione e distribuzione delle risorse idriche 

per utenze domestiche, utenze pubbliche (ospedali, caserme, scuole, 

stazioni, ecc.), utenze commerciali (negozi, alberghi, ristoranti, uffici, 

ecc.), utenze agricole, utenze industrial i (quando queste non utilizzano 

impianti dedicati);  

ǒ fognatura: raccolta e convogliamento delle acque reflue nella pubblica 

fognatura;  

ǒ depurazione: trattamento mediante impianti di depurazione delle 

acque reflue scaricate nella pubblica fognatura.  

 

Per la provincia di Rimini, questo servizio è affidato al gestore Hera S.p.A., il 
quale mira, in coerenza con le possibilità del contesto, a rendere la gestione 
della risorsa idrica ambientalmente sostenibile, adeguata alle peculiarità del 
territorio ed il  più possibile resiliente rispetto al mutamento climatico, grazie 
alle più avanzate tecnologie disponibili.  
 
 

 
4 Il concetto di S.I.I. fu introdotto a livello nazionale con la L. 36/94 (Legge Galli) al fine di ridurre la 

frammentazione gestionale, e per la prima volta regolamentato in Emilia - Romagna con la L.R. 25 del 1999 
ormai sostituita da successive normative.  
/îěěʙîįįĲĥŎîŔďĥġĂ þĂěěî ěĂČČĂ ĲĂČďĥġîěĂ ġɧ ǴǷ þĂě ǳǻǻǻ Ă ċďġĥ îě ǵǳ þďúĂĠùĲĂ Ǵǲǳǳ ďě ĵďĵĺĂĠî þď ĲĂČĥěîŔďĥġĂ Ă
di organizzazione territoriale del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti in 
Emilia - Romagna si è basato princi palmente sull'azione affidata a livello provinciale alle nove Agenzie 
d'Ambito Territoriale Ottimale, speciali forme di cooperazione tra Enti locali. Ogni Agenzia ha operato sulla 
base di una convenzione stipulata tra tutti i comuni di ciascuna provincia e  l'ente Provincia.  
Con l'art.2, comma 186 bis, della legge n. 191 del 2009, le Autorità d'Ambito previste dal decreto legislativo 
n. 152 del 2006 sono state soppresse ed è stato affidato alle Regioni il compito di riattribuire con legge le 
ċļġŔďĥġď þî ĂĵĵĂ ĂĵĂĲúďĺîĺĂ ʖġĂě Ĳďspetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza".  
La L.R. 23/2011 la Regione Emilia - Romagna ha individuato un unico Ambito territoriale ottimale 
comprendente l'intero territorio regionale (ed eventualmente, in casi particolari, anche comuni esterni 
limitrofi al confine regionale), riattribuendo le funzion i delle Agenzie provinciali ad un nuovo organismo 
pubblico dotato di autonomia amministrativa, contabile e tecnica: l'Agenzia Territoriale Emilia - Romagna 
Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR).  
5 Art. 141, comma 2, d.lgs. n. 152/2006, c.d. TUA.  
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All. 7 Figura 3: Punti idrici rilevati in provincia di Rimini 6 

Per la parte acquedottistica, il fornitore di acqua all'ingrosso per il gestore 
del S.I.I. è la Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A., società a capitale 
interamente pubblico, proprietaria degli impianti di produzione di acqua 
potabile della Romagna. Lo  sviluppo complessivo della rete acquedottistica 
îěěʙďġĺĂĲġĥ þĂě ĵļù- ambito di Rimini, nel 20 23, è risultato pari a 3.003  km, con 
un incremento del 7% rispetto nel decennio 2012 - 2022 . Circa il 7% della rete 
è costituito da adduttrici principali (Tabella 5) . Gli acquedotti sono riforniti 
principalmente da pozzi locali e da acqua potabile della rete di adduzione di 
Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A., che raggiunge direttamente (o 
indirettamente tramite interconnessioni fra le reti) tutti i comuni rimine si. Nel 
úĥĠįěĂĵĵĥɢ ĠďġĥĲď ıļîġĺďĺîĺďŎď þʙîúıļî ĵĥġĥ ĲďċĥĲġďĺď þî þĂĲďŎîŔďĥġď þî îúıļĂ
superficiali e da sorgenti.  
Nella rete acquedottistica del sub - ambito di Rimini sono presenti circa 90 
serbatoi principali di accumulo e compensazione per una capacità totale di 
oltre 50.000 m 3. Rapportando la capacità presente nelle reti principali al 
volume medio giornaliero distribuito, si evince che tale capacità non sarebbe 
sufficiente ad assicurare la necessaria funzionalità per i periodi di punta, 
soprattutto nei comuni di Rimini, Bellari a- Igea Marina e Santarcangelo.  
La dispersione della rete acquedottistica ( Non Revenue Water )7, stimata per il 
periodo 2011 - 2012 sulla base di dati forniti dal gestore, in termini di frazione 
þĂěěʙîúıļî ďĠĠĂĵĵî ďġ ĲĂĺĂ Ă ġĥġ ċîĺĺļĲîĺîɢ Ĉ Ĳďĵļěĺîĺî įîĲď î ǴǳɢǸ˒ ġĂě Ǵǲǳǳ, 

 
6 Elaborazione su base dati ARPAE  
7Con il termine Non- revenue water (NRW) si intende l'acqua prodotta e "persa" prima di raggiungere 

ěʙļĺĂġŔîɧ KĂ įĂĲþďĺĂ įĥĵĵĥġĥ ĂĵĵĂĲĂ ĲĂîěď ʀįĂĲþďĺĂɢ î ŎĥěĺĂ úĎďîĠîĺĂ îġúĎĂ įĂĲþďĺĂ ċďĵďúĎĂʁ ĥ îįįîĲĂġĺď ʀîþ
esempio per furto o imprecisioni nei contatori).  
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22,2% nel 2012  e il 27,3% nel 2023 , corrispondenti a valori di perdita lineare 
totale di oltre 2.900  mc/m.a. 8. 
 

COMUNI ADDUZIONE (KM)  DISTRIBUZIONE  (KM)  TOTALE RETE 

BELLARIA- IGEA MARINA 11 115 126 

CATTOLICA 2 80  82 

CORIANO 9 145 154 

GEMMANO 1 34 36 

MISANO ADRIATICO 10 124 135 

MONDAINO 0 37 37 

MONTEFIORE CONCA 1 47 48 

MONTEGRIDOLFO -  22 22 

MONTESCUDO -  MONTECOLOMBO 19 73 94  

MORCIANO DI ROMAGNA 2 48 49 

POGGIO TORRIANA 0 79 79 

RICCIONE 2 196 198 

RIMINI 14 805  819 

SALUDECIO 1 72 73 

SAN CLEMENTE 6 61 66  

SAN GIOVANNI IN M. 10 85 94  

SANTARCANGELO DI R. 8 202  210 

VERUCCHIO 1 96  96  

NOVAFELTRIA 2 126 127 

SAN LEO 3 122 125 

CASTELDELCI 17 33 52 

PENNABILLI 49  50 103 

SANT'AGATA FELTRIA 20 100 137 

TALAMELLO 9 18 32 

TOTALE 197 2.771 2.994  

All. 7 Tabella 5: Estensione della rete acquedottistica per Comune 9 

 
 

 
8 Stima ottenuta a partire dai dati ATERSIR ʋ eļù Ġùďĺĥ bďĠďġďɧ _ďîġĥ þʙ Ġùďĺĥ þĂě eĂĲŎďŔďĥ @þĲďúĥ

Integrato. PARTE A: Ricognizione delle Infrastrutture.  
9 HERA S.p.A., 2012 
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La pianificazione territoriale in materia di fognatura e depurazione ai fini della 
tutela delle acque è basata sul concetto di agglomerato 10, introdotto dal D. 
lgs. 152/1999 e successivamente sostituito dal D. lgs. 152/2006. Le funzioni 
ďġĂĲĂġĺď îěěʙďġþďŎďþļîŔďĥġĂ þĂČěď îČČěĥĠĂĲîĺď ĵĥġĥ ďġ úîįĥ îěěî _ĲĥŎďġúďî úĎĂ ěĂ
esercita in stretto raccordo con i comuni interessati e ATERSIR. Il servizio 
iþĲďúĥ ďġĺĂČĲîĺĥɢ ĵŎĥěĺĥ þîě =ĂĵĺĥĲĂ îěěʙďġĺĂĲġĥ þĂěěʙîČČěĥĠĂĲîĺĥɢ úĥġĺďĂġĂ îě
ĵļĥ ďġĺĂĲġĥ ěî ĺĥĺîěďĺó þĂď ĵĂČĠĂġĺď þĂě ĵĂĲŎďŔďĥɢ ĵîěŎĥ ěʙîúıļĂþĥĺĺĥ úĎĂ įļĩ
essere anche esterno, laddove siano presenti reti di adduzione e/o 
distribuzione di proprietà pubbli ca. 
Con DGR n. 2 201/20 2311, la Regione Emilia Romagna ha ridefinito in maniera 
omogenea sul territorio regionale la delimitazione degli agglomerati. 
QĂěěʙîĠùďĺĥ ĲďĠďġĂĵĂ ĵĥġĥ įĲĂĵĂġĺď ǳ77 agglomerati 12 (Figura 4), per un totale 
di 8 04 .304  abitanti equivalenti serviti (AE), di cui cinque principali, di 
consistenza superiore ai 2000 AE:  
 

ǒ Novafeltria;  
ǒ Bellaria -  Igea Marina;  
ǒ Riccione;  
ǒ Cattolica -  Misano -  Val Conca;  
ǒ Rimini -  Val Marecchia -  San Marino.  

 
Le informazioni relative al sistema fognario, aggiornate al 2012, sono state 
fornite dalla Provincia di Rimini e dal gestore del servizio HERA S.p.A. La 

 
10 ď ĵĂġĵď þĂěěî ġĥĲĠîĺďŎî ĂļĲĥįĂî Ă ġîŔďĥġîěĂɢ ěʙ ČČěĥĠĂĲîĺĥ þĂěďĠďĺî ıļĂěěĂ įĥĲŔďĥġď þĂě ĺĂĲĲďĺĥĲďĥ þĥŎĂ

le attività antropiche e produttive sono concentrate in misura da rendere ammissibile sia tecnicamente 
che economicamente, in rapporto ai benefici ott enibili, la realizzazione di un sistema di allontanamento 
þĂěěĂ îúıļĂ ĲĂċěļĂ ļĲùîġĂ ŎĂĲĵĥ ļġ ĲĂúîįďĺĥ ċďġîěĂ ĥ ŎĂĲĵĥ ļġ ĵďĵĺĂĠî þď ĺĲîĺĺîĠĂġĺĥɧ KʙîČČěĥĠĂĲîĺĥ Ĉ įĥď
ěʙĂěĂĠĂġĺĥ þď ĲďċĂĲďĠĂġĺĥ þĂěěî ġĥĲĠîĺďŎî įĂĲ þĂċďġďĲĂ ď ěďĠďĺď îěěĥ ĵúîĲďúĥ þĂěěĂ îúıļĂ ĲĂċlue urbane e di 
conseguenza il sistema di trattamento appropriato, che consenta di garantire una qualità dello scarico 
delle acque reflue compatibile con gli obiettivi di qualità del corpo idrico recettore.  
11 ěěɫďġĺĂĲġĥ þĂě ĺĂĵĺĥ þĂěěî þĂěďùĂĲî ĵĥįĲî ďġþďúîĺî Ĉ įĥĵĵďùďěĂ ĺĲĥŎîĲĂɡ îʁ ěʙĂěĂġúĥ þĂČěď îČČěĥĠĂĲîĺď þď

consistenza compresa tra 200 e 1.999 AE con evidenziate le necessità di adeguamento (Tabella 4). Dove 
ěʙîČČěĥĠĂĲîĺĥ Ĳďĵļěĺî ĂĵĵĂĲĂ ġĥġ úĥġċĥĲĠĂ ĥ įĂĲ la presenza di impianti di depurazione non adeguati o per 
ěî įĲĂĵĂġŔî þď ĲĂĺď ċĥČġîĲďĂ ġĥġ ĺĲîĺĺîĺĂɢ Ĉ ĵĺîĺî ĂŎďþĂġŔďîĺî ěî _ĲďĥĲďĺó þʙďġĺĂĲŎĂġĺĥ ʀǳ ʁɢ ěî ĺďįĥěĥČďî þď
îþĂČļîĠĂġĺĥ įĲĂŎďĵĺĥ Ă ěʙĂŎĂġĺļîěĂ įĲĂĵĂġŔî ġĂě ʖ_ďîġĥ i3be@b þĂČěď ďġĺĂĲŎĂġĺď þĂě eĂĲvizio Idrico 
Integrato 2014 -Ǵǲǳǹʗ þĂěěʙďġĺĂĲŎĂġĺĥ ļĺďěĂ îě ĵļįĂĲîĠĂġĺĥ þĂěěî úĲďĺďúďĺóɬ ùʁ iļĺĺď Čěď îČČěĥĠĂĲîĺď þď
consistenza maggiore o uguale a 2.000 AE con evidenziata, ove necessaria, la tipologia di adeguamento, in 
particolare per gli ordini di Prio Ĳďĺó ǳ*ɢ Ǵ Ă Ǵ* ʀiîùĂěěî Ƿʁɧ Kî _ĲďĥĲďĺó þʙďġĺĂĲŎĂġĺĥ ǳ* Ĉ ĲďċĂĲďĺî îČěď
agglomerati di consistenza superiore a 10.000 AE nei quali risulta necessario un adeguamento per la 
ĲďĠĥŔďĥġĂ þĂěěʙîŔĥĺĥɧ eď įĲĂúďĵî úĎĂ Ĉ ĵĺîĺĥ ďġĵĂĲďĺĥ ďġ ĺîěĂ įĲďĥĲďĺó ěʙîČČěĥĠĂĲîto di Borgonovo Val Tidone 
anche se attualmente ha consistenza inferiore a 10.000 AE in previsione di futuri allacciamenti, vista la 
įĥĺĂġŔďîěďĺó þď įĲĥČĂĺĺĥ þĂěěʙďĠįďîġĺĥ ʀǴǲɧǲǲǲ 3ʁɧ KĂ įĲďĥĲďĺó þʙďġĺĂĲŎĂġĺĥ Ǵ Ă Ǵ* ĲďČļîĲþîġĥ Čěď
agglomerati di consiste nza superiore a 10.000 AE per i quali sono stati individuati interventi di adeguamento 
delle reti esistenti, contenuti nei Piani di Indirizzo realizzati dalle Province di Modena, Ravenna e Rimini. 
QĂěěî _ĲďĥĲďĺó þʙďġĺĂĲŎĂġĺĥ Ǵ ĵĥġĥ ĲďįĥĲĺîĺď Čěď ďġĺĂĲŎĂġĺi classificati con Priorità 1 nei Piani di Indirizzo; 
ġĂěěî _ĲďĥĲďĺó þʙďġĺĂĲŎĂġĺĥ Ǵ* ĵĥġĥ ĲďįĥĲĺîĺď Čěď ďġĺĂĲŎĂġĺď úěîĵĵďċďúîĺď úĥġ _ĲďĥĲďĺó Ǵ Ă ǵ ġĂď ĵļþþĂĺĺď _ďîġďɧ
KʙîČČěĥĠĂĲîĺĥ þď +ĥġĵĂěďúĂɢ ġĥġĥĵĺîġĺĂ îùùďî ļġî úĥġĵďĵĺĂġŔî ďġċĂĲďĥĲĂ î ǳǲɧǲǲǲ 3ɢ Ĉ ĵĺîto inserito nel 
Piano di Indirizzo di Ravenna e riportato nel presente elenco, in quanto risulta nelle immediate vicinanze 
di un sito di Rete Natura 2000; l'elenco dei potenziali agglomerati di consistenza inferiore a 200 AE. Per 
questi agglomerati le nece ssità di adeguamento verranno individuate sulla base di quanto previsto al 
paragrafo 4 della Direttiva solo dopo aver verificato la possibilità di allacciamento di questi ad agglomerati 
di dimensioni maggiori già esistenti.  
12 ATERSIR ʋ eļù Ġùďĺĥ bďĠďġďɧ _ďîġĥ þʙ Ġùďĺĥ þĂě eĂĲŎďŔďĥ @þĲďúĥ @ġĺĂČĲîĺĥɧ _ bi3 ɡ bďúĥČġďŔďĥġĂ þĂěěĂ

Infrastrutture.  

http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2016/190
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lettura dei dati mostra come la copertura del servizio riguardi la quasi totalità 
þĂď ĲĂĵďþĂġĺďɢ úďĲúî ďě ǻǲ˒ɧ aļĂĵĺď ĲďĵďĂþĥġĥ îěěʙďġĺĂĲġĥ þď îČČěĥĠĂĲîĺď
infrastrutturati con sistemi di rete fognaria, in gestione al Servizio Idrico 
Integrato. Appare inter essante notare come la parte residua della popolazione 
residente viva in nuclei isolati (0,9%) o in case sparse (9,1%), non servite da 
pubblica fognatura, per un totale di circa 30.500 abitanti equivalenti.  
 
 

 
 

All. 7 Figura 4: Individuazione degli agglomerati in provincia di Rimini 13 

 
 
@ġċďġĂɢ ěʙĂĵĺĂġĵďĥġĂ úĥĠįěĂĵĵďŎî þĂěěî ĲĂĺĂ ċĥČġîĲďî þĂě ĵļù- ambito di Rimini, 
ġĂěěʙîġġĥ ǴǲǳǴɢ Ĳďĵļěĺî ĂĵĵĂĲĂ þď úďĲúî ǴɧǵǴǶ ĚĠɢ îĲĺďúĥěîĺî ďġ ʀ<ďČļĲî Ƿʁɡ 
 

ǒ rete bianca: 722 km;  
ǒ rete nera: 856 km;  
ǒ rete mista: 746 km.  

 
La provincia, dunque, presenta una buona dotazione di infrastrutture sul 
territorio, che consente di ipotizzare integrazioni volte a perseguire una 
maggiore sostenibilità ambientale.  
 
 
 

 
13 Elaborazione su base dati ARPAE  
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All 7 Figura 5: Sistema di raccolta delle acque reflue per tipologia di rete 14 

 
 
_ĂĲ ıļîġĺĥ ĲďČļîĲþî ď ĵďĵĺĂĠď þď þĂįļĲîŔďĥġĂ þĂěěĂ îúıļĂ ĲĂċěļĂɢ ġĂěěʙîĠùďĺĥ
riminese sono presenti cinque agglomerati principali. Di questi, quattro 
risultano avere più di 10.000 AE che gravitano sulla fascia costiera, mentre 
uno è compreso fra i 2.000 e i 10.000 AE. Vi sono inoltre degli agglomerati 
ĵĥĺĺĥ ď Ǵɧǲǲǲ 3ɢ þďĵĺĲďùļďĺď įĲďġúďįîěĠĂġĺĂ ġĂěěʙĂġĺĲĥĺĂĲĲî ʀ<ďČļĲî Ǹʁɧ 
Questi agglomerati principali recapitano le acque reflue urbane a depuratori 
centralizzati, dotati di un trattamento di 3° livello.  
La quasi totalità del sistema fognario pubblico, che serve gli agglomerati, 
convoglia i reflui a tali impianti, mentre solo frazioni minime sono servite da 
piccoli impianti di 2° livello o fitodepurazione. Anche i trattamenti di 1° livello 
(fosse Imhoff) s ervono una parte marginale della popolazione (0,5%).  
Restano esclusi dalla depurazione i nuclei isolati e le case sparse esterni agli 
agglomerati e serviti da sistemi di depurazione individuali, con una incidenza 
pari a circa 30.500 abitanti.  
 
 

 
14 _ďîġĥ þʙ Ġùďĺĥ þĂě ĵĂĲŎďŔďĥ ďþĲďúĥ ďġĺĂČĲîĺĥ þĂě ùîúďġĥ ĺĂĲĲďĺĥĲďîěĂ þď bďĠďġďɢ ǴǲǳǺ 
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All. 7 Figura 6: Impianti di depurazione in provincia di Rimini 15 
  

 
15 Elaborazione su base dati ARPAE  
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4.3.   Rete di monitoraggio dei corpi idrici  
 
ěěĥ ĵĺîĺĥ îĺĺļîěĂɢ î ĵĂČļďĺĥ þĂěěʙîįįěďúîŔďĥġĂ þĂď úĲďĺĂĲď ďġĺĲĥþĥĺĺď þîěěî

Direttiva  2000/60/CE, sul territorio regionale sono stati individuati 454 corpi 
idrici fluviali (ove  per corpo idrico si intende anche una porzione di corso 
þʙîúıļî úĥġ úîĲîĺĺĂĲďĵĺďúĎĂ omogenee), 7 corpi idrici di transizione, 2 corpi 
idrici marino - costieri, 5 corpi idrici  lacustri e 135 corpi idrici sotterranei , le cui 
acque servono ad usi plurimi (idropotabili e/o irrigui e/o idroelettrici).  
La provincia di Rimini, in particolare, è interessata dai  bacin i dei seg uenti co rsi 
dʙacqua (Figura 7):  

 
ǒ F. Uso;  
ǒ F. Rubicone;  
ǒ F. Marecchia ; 
ǒ F. Savio ; 
ǒ T. Ausa;  
ǒ T. Marano;  
ǒ R. Melo;  
ǒ F. Conca;  
ǒ T. Ventena;  
ǒ T. Tavollo . 

 
 

 
 
 

All. 7 Figura 7: Reti di monitoraggio in provincia di Rimini 16 

 
16 Elaborazione su base dati ARPAE  
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In merito alla distribuzione sul territorio della rete di monitoraggio delle acque 
ĵļįĂĲċďúďîěďɢ Ǵǲǲ ĵĺîŔďĥġď Ĳďĵļěĺîġĥ ĂĵĵĂĲĂ ĵļ úĥĲĵď þʙîúıļî ġîĺļĲîěď Ăþ îĲĺďċďúďîěď
regionali (rete fluviale) e cinque stazioni ricadono in corpi idrici lacustri (rete 
lacu stre). Nella provincia di Rimini sono presenti 1 6 stazioni  (report ARPAE 
2014- 2019), ovvero:  

 
ǒ 8 stazioni sul Bacino MARECCHIA  
ǒ 3 stazioni sul Bacino CONCA  
ǒ 2 stazioni sul Bacino USO  
ǒ 1 stazione sul Bacino MARANO  
ǒ 1 stazione sul Bacino MELO  
ǒ 1 stazioni sul Bacino VENTENA.  

 
In linea generale, lo stato ecologico dei corpi idrici fluviali al termine del 
sessennio di monitoraggio 2014 - 2019, realizzato ai sensi della Direttiva quadro 
ĵļěěĂ îúıļĂɢ Ĳďĵļěĺî ʖùļĥġĥʗ ġĂě ǵǲ˒ þĂď úĥĲįď ďþĲďúď ċěļŎďîěď þĂěěʙ3Ġďěďî-
Romagna. Tali corpi id rici sono situati, di norma, nelle aree appenniniche e 
pedecollinari a bassa o compatibile antropizzazione (Figura 8, Figura 9, Figura 
10). 
 

 
All. 7 Figura 8: Stato ecologico registrato sulla rete di monitoraggio delle acque superficiali 17 

 
17 Elaborazione su base dati ARPAE, 2019  
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All. 7 Figura 9: Concentrazione di azoto nitrico registrato sulla rete di 

monitoraggio delle acque superficiali 18 

 
All. 7 Figura 10: Concentrazione di fosforo registrato sulla rete di monitoraggio delle acque 
superficiali 19  
 
 
 

 
18 Elaborazione su base dati ARPAE, 2019  
19 Elaborazione su base dati ARPAE, 2019  
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Per quanto riguarda invece lo stato chimico dei corpi idrici fluviali nel 
sessennio 2014 -Ǵǲǳǻɢ Ăĵĵĥ Ĉ Ĳďĵļěĺîĺĥ ʖùļĥġĥʗ įĂĲ ěî ČĲîġþĂ ĠîČČďĥĲîġŔî þĂď
corpi idrici fluviali di scala regionale. Solo in una modesta percentuale (11%) 
di corpi idrici si è rilev ato il superamento degli standard di qualità ambientale 
fissati dalla normativa (2008/105/CE) rispetto agli inquinanti appartenenti 
îěěʙĂěĂġúĥ þď įĲďĥĲďĺóɧ 
+ĥġĵďþĂĲîġþĥ ěî ĵļþþďŎďĵďĥġĂ ďġ úěîĵĵď þď úĥġúĂġĺĲîŔďĥġĂ ļĺďěďŔŔîĺî įĂĲ ěʙďġþďúĂ
LIMeco 20, la presenza di azoto nitrico dei corpi idrici superficiali aumenta, per 
effetto dei crescenti apporti inquinanti di origine diffusa, spostandosi dalle 
zone montane e pedemontane, dove si osservano buone od ottimali 
concentrazioni, verso la pianura, dove si riscontra generalmente un 
peggioramento, seppure con alcune differenze, anche significative, tra i 
diversi bacini idrografici.  
Anche per quanto riguarda il fosforo totale, le concentrazioni nelle acque 
tendono ad aumentare da monte verso valle per effetto dei crescenti apporti 
inquinanti, in modo più evidente nei bacini Uso e Melo, dove incidono fonti di 
pressione puntuale rilevan ĺď ĲďĵįĂĺĺĥ îěěî įĥĲĺîĺî þĂě úĥĲĵĥ þʙîúıļî ĲĂúĂĺĺĥĲĂɢ
come in alcuni torrenti minori o nei principali canali artificiali di pianura, che 
appaiono maggiormente impattati.  
La distribuzione territoriale evidenzia che, nella maggior parte dei bacini 
įĲĥŎďġúďîěďɢ ěî ĵĥČěďî ĥùďĂĺĺďŎĥ þĂċďġďĺî ʖùļĥġĥʗɢ ĲďúîŎîĺî þîěěʙďġþďúĂ K@PĂúĥ
(0,10 mg/L), nel 2019 è quasi sempre rispettata sia nelle stazioni di bacino 
pedemontano, sia nelle s tazioni di pianura.  
Le situazioni di grave criticità, legate al superamento della quinta soglia di 
0,40 mg/l, sono limitate a poche chiusure di bacino, quali Uso e Ventena e ad 
aste con assenza di veri bacini montani e con deflussi idrici estremamente 
esigui.  
Inoltre, la provincia di Rimini dispone di buona parte della rete regionale di 
monitoraggio delle acque sotterranee, composta da 40 stazioni. La 
valutazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei, a livello 
ĲĂČďĥġîěĂɢ ĂŎďþĂġŔďî ļġĥ ĵĺîĺĥ ʖùļĥġĥʗ ġĂě ǺǹɢǶ˒ þĂď úĥĲįď ďþĲďúďɢ úĎĂ
corrisponde al 95,8% in termini di superficie totale dei corpi idrici stessi.  
Rispetto al quadriennio 2010 - 2013, lo stato quantitativo risulta in 
miglioramento per l'8,1% dei corpi idrici.  
Allo stesso modo, anche la valutazione dello stato chimico evidenzia uno 
ĵĺîĺĥ ʖùļĥġĥʗ ġĂě ǹǺɢǷ˒ þĂď úĥĲįď ďþĲďúď ĲĂČďĥġîěďɢ úĎĂ úĥĲĲďĵįĥġþĂ îě ǸǺɢǵ˒ ďġ
termini di superficie totale dei corpi idrici stessi. I nitrati rappresentano la 
principale criticità r esponsabile dello scadimento della qualità. Rispetto al 
quadriennio 2010 - 2013, lo stato chimico risulta in miglioramento per il 10,2% 
dei corpi idrici.   

 
20 L'indice LIMeco, introdotto dal D.M. 260/2010 (che modifica le norme tecniche del D.Lgs. 152/2006), è 

un descrittore dello stato trofico del fiume, che considera quattro parametri: tre nutrienti (azoto 
ammoniacale, azoto nitrico, fosforo totale) e il live llo di ossigeno disciolto espresso come percentuale di 
saturazione.  
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5. FLUSSO ENERGETICO 

 
             All. 7 Figura 11: Struttura del flusso energetico e Obiettivi Strategici del Ptav  
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Il passaggio ad un'economia decarbonizzata è una delle principali sfide che i 
Paesi del mondo si sono posti per i decenni a venire.  
L'Unione Europea si è dotata di politiche energetiche finalizzate al 
raggiungimento di obiettivi quali la riduzione dei consumi da fonti fossili, 
ěʙďġġîěŔîĠĂġĺĥ þĂěěʙĂċċďúďĂġŔî ĂġĂĲČĂĺďúî Ă ěĥ ĵŎďěļįįĥ þĂěěĂ ċĥġĺď ĲďġġĥŎîùďěďɧ 
Le politiche europee maggiormente conosciute riguardano il pacchetto "20 -
20- 20", che stabilisce tre ambiziosi obiettivi da raggiungere entro il 2020:  
 

ǒ ridurre le emissioni di gas ad effetto serra del 20% (o del 30% in 
caso di accordo internazionale) rispetto ai livelli del 1990;  

ǒ ridurre i consumi energetici del 20%, aumentando l'efficienza 
energetica;  

ǒ soddisfare il 20% del fabbisogno energetico europeo con energie 
rinnovabili.  

 
Nel 2008 è stato approvato il "Pacchetto Clima - Energia", che definisce i 
metodi per tradurre in pratica gli obiettivi al 2020, attraverso sei nuovi 
strumenti legislativi:  
 

1. Direttiva Fonti Energetiche Rinnovabili ( Dir. n. 2009/28/EC );  
2. Direttiva Emission Trading  (Dir. n. 2009/29/EC );  
3. Direttiva sulla qualità dei carburanti ( Dir. n. 2009/30/EC );  
4. Direttiva Carbon Capture and Storage -  CCS (Dir. n. 2009/31/EC );  
5. Decisione Effort Sharing  (Dec. n. 2009/406/EC );  
6. Regolamento CO 2 Auto ( Reg. n. 2009/443/EC ).  

 
Il Consiglio Europeo, nel 2014, ha approvato altri importanti obiettivi in 
materia di clima ed energia, con orizzonte al 2030:  
 

ǒ - 40% emissioni di gas a effetto serra, con obiettivi vincolanti per gli 
Stati membri (per i settori non - ETS);  

ǒ +27% rinnovabili sui consumi finali di energia, vincolante a livello 
europeo, ma senza target vincolanti a livello di Stati membri;  

ǒ +27% efficienza energetica, non vincolante ma passibile di revisioni 
per un suo innalzamento al 30%.  
 

L'amministrazione regionale dell'Emilia - Romagna è stata la prima in Italia a 
dotarsi di una normativa sulla programmazione energetica, con la legge 
regionale n.26 del dicembre 2004 "Disciplina della programmazione 
energetica territoriale ed altre disposizi oni in materia di energia".  
@ġĥěĺĲĂɢ ġĂě ĠîĲŔĥ Ǵǲǳǹɢ ěʙ ĵĵĂĠùěĂî ěĂČďĵěîĺďŎî þĂěěʙ3Ġďěďî- Romagna ha 
approvato il nuovo Piano Energetico Regionale (PER) 2030.  
Le principali strategie del nuovo Piano riguardano i grandi temi chiave del 
ĵĂĺĺĥĲĂ ĂġĂĲČďî ıļîěď ďě ĲďĵįîĲĠďĥ Ă ěʙļĵĥ ĂċċďúďĂġĺĂ þĂěěʙĂġĂĲČďîɢ ěî
razionalizzazione dei settori economici e del settore pubblico, oltre ad altre 
linee di indirizzo su fonti ri nnovabili, ricerca e trasporti.  
A scala comunale, la Regione Emilia - Romagna, riconoscendo il Patto dei 
eďġþîúď ʀļġʙďġďŔďîĺďŎî þĂěěî +ĥĠĠďĵĵďĥġĂ 3ļĲĥįĂî úĎĂ îĵĵĂČġî ļġ Ĳļĥěĥ úĎďîŎĂ

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32009L0028
http://www.minambiente.it/sites/default/files/direttiva_ue_2009_29_it.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/inquinamento_atmosferico/direttiva_ce_30_23_04_2009.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0031&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009D0406&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32009R0443
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îěěĂ úďĺĺó ġĂěěî ěĥĺĺî îě úîĠùďîĠĂġĺĥ úěďĠîĺďúĥ ĺĲîĠďĺĂ ěʙîĺĺļîŔďĥġĂ þď įĥěďĺďúĎĂ
ěĥúîěď ĠďĲîĺĂ îþ îļĠĂġĺîĲĂ ěʙĂċċďúďĂġŔî ĂġĂĲČĂĺďúî Ă ěʙļĺďěďŔŔĥ þď ċĥġĺď
energetiche rinnovabili) come uno strumento fondamentale, dal 2012 ha 
avviato attività di promozione di tale iniziativa sul proprio territorio, con 
þďŎĂĲĵď úĥġĺĲďùļĺď îď úĥĠļġď įĂĲ ěʙĂěîùĥĲîŔďĥġĂ þĂď _ďîġď þɫ ŔďĥġĂ įĂĲ ěʙ3ġĂĲČďî
Sostenibile ed il Clima (PAESC), considerandoli come strumenti attuativi delle 
įĥěďĺďúĎĂ ĲĂČďĥġîěďɧ ěěʙďġĺĂĲġĥ þĂěěʙîěěĂČîĺĥ ǶþĂě aļîþĲĥ +ĥġĥĵúďĺďŎĥ ʖKďġĂî þď
ďġġĥŎîŔďĥġĂɡ +îĠùďîĠĂġĺď +ěďĠîĺďúďʗ Ĉ įĲĂĵĂġĺĂ ļġ îįįĲĥċĥġþďĠĂġĺĥ þĂď
comuni afferenti alla provincia di Rimini che hanno firmato il Patto dei Sindaci, 
iniziando il proprio percorso verso la redazione del PAESC.  
 
Il bilancio energetico finale della Regione Emilia -bĥĠîČġî ĲĂěîĺďŎĥ îěěʙîġġĥ
2017, che esprime tutte le forme di energia trasformate e consumate da un 
sistema in un determinato arco temporale, in questo caso un anno è stato 
superiore ai 13 milioni di tonnellate equivalenti di petrolio (tep), soddisfatto 
con un consumo interno lordo di quasi 16 milioni di tep. Il consumo di fonti 
di energia in Emilia - Romagna è ripartito tra industria (30%), trasporti (29% dei 
consumi finali totali), settore residenziale (20% ) ed i restanti settori 
(agricoltura, servizi, ecc.). La disponibilità di fonti energetiche deriva in buona 
parte dalle importazioni.  
A livello regionale, le fonti principali dei consumi sono state il gas naturale 
(8,3 milioni di tep, quasi il 52% del consumo interno lordo) ed i prodotti 
petroliferi (4,9 milioni di tep, il 31% del totale). Le fonti rinnovabili, invece, 
hanno contribuito per circa il 13% dei consumi, mentre il carbone rappresenta 
ormai una percentuale irrilevante.  
 

5.1.  Consumi di energia  
 
Nel 2018 il sistema territoriale della provincia di Rimini ha espresso un 
consumo globale energetico pari a  8.750 GWh, suddivisi in 4 .155,5 GWh di 
consumi civili, 2 .408 ,5 GWh di consumi dei trasporti e  2.186 di consumi 
industriali. Lo studio dei consumi energetici totali alla scala comunale ha 
permesso di individuare le aree più energivore in termini di consumi domestici 
e industriali. Come mostrato dal grafico sottostante (Figura 12), Il comune 
capoluogo risu lta essere di gran lunga il principale contesto comunale in 
termini di consumi totali di energia termica ed elettrica (3.768.215,6 MWh), 
seguito dai comuni di Riccione (969.846,03 MWh) e Bellaria - Igea Marina 
(162.403,0 1 MWh).  
Generalmente è possibile osservare come i contesti comunali che gravitano 
ĵļěěʙîĵĵĂ úĥĵĺďĂĲĥ ĠĥĵĺĲďġĥ þĂď úĥġĵļĠď úĥĠįěĂĵĵďŎď įďŀ îěĺď ĲďĵįĂĺĺĥ îěěĂ îĲĂĂ 
interne, in coerenza con la diversa distribuzione della popolazione nella 
provincia (Figura 13 e Tabella 6).   



 
 

26 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All. 7 Figura 12: Consumi energetici a livello comunale 21 

@ġĥěĺĲĂɢ îįįîĲĂ ďġĺĂĲĂĵĵîġĺĂ ġĥĺîĲĂ úĥĠĂ ěʙďġúďþĂġŔî ĵļď úĥġĵļĠď ĺĥĺîěď ĵďî
riconducibile, nella maggior parte dei casi, al settore domestico, ad eccezione 
dei consumi registrati nei comuni di Coriano, San Giovanni in Marignano, 
Poggio Torriana, Talamello,  Montegridolfo e San Clemente.  

All. 7 Figura 13: Impianti  di produzione da FER  e consumi  di energia  (MWh) in Provincia di Rimini 22 
 

 

 

 

 
21 ARPAE, 2018 
22 Elaborazione su base dati ARPAE, 2019 -  +ĥįĂĲĺļĲĂ ŎĂĺĺĥĲďîěď þĂěěʙļĵĥ þĂě ĵļĥěĥ ǴǲǴǲ-  ed. 2023, RER  

RER, 2020 
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COMUNE 
 

CONSUMI 
CIVILI -  

TERMICI 
CONSUMI CIVILI 

ELETTRICI 

TOTALE 
CONSUMI 

CIVILI  

CONSUMI 
INDUSTRIALI 

TERMICI 

CONSUMI 
INDUSTRIALI 

ELETTRICI 
TOTALI CONSUMI 

INDUSTRIALI  
CONSUMI 

TRASPORTI TOTALI CONSUMI  

BELLARIA IGEA 
MARINA 

161701,05 81683,09  243384,14  55905,56832  25075,55999  80981,1283 118440,51 442806  

CATTOLICA 149829,13 86130,49  235959,62  76402,25114 34269,02344  110671,2746 92464,46  439095  

CORIANO 83048,12  32351,21 115399,33 111645,3111 50076,74157  161722,0527 83788,79  360910  

GEMMANO 11518,63 1910,58 13429,21 3041,133981 1364,052631 4405,186612 6818,08  24652  

MISANO ADRIATICO 101918,2 49970,07  151888,27 57002,58637  25567,61011 82570,19649  118716,15 353175 

MONDAINO 13575,4 2891,9 16467,3 7365,163842  3303,527954  10668,6918  6815,24 33951 

MONTEFIORE CONCA 19594,07  3655,35  23249,42  4001,30552  1794,722415 5796,027935  10697,17 39743  

MONTEGRIDOLFO 8321,11 2058,38  10379,49  9450,279156  4238,773506  13689,05266  5273,03  29342  

MORCIANO DI 
ROMAGNA 

55508,29  20628,34  76136,63 26574,35479  11919,50726 38493,86205  32365,61 146996  

RICCIONE 310667,21 172542,74 483209,95  163688,5016 73419,89295  237108,3946  249527,69  969846  

RIMINI 1254482,98  606354,69  1860837,67  532560,7871  238871,7325 771432,5197 1135945,42 3768216 

SALUDECIO 26518,15 5438,49  31956,64  10696,33202  4797,670845  15494,00286  24101,5 71552 

SAN CLEMENTE 43035,11 14220,94  57256,05  40830,58283  18313,91326 59144,4961 26974,84  143375 

SAN GIOVANNI IN M. 71944,65 35426,59  107371,24 84412,69196  37861,9802  122274,6722 70470,87  300117 

SANTARCANGELO DI R. 172935,81 70654,28  243590,09  119120,803 53429,75541  172550,5584  164312,9 580454  

VERUCCHIO 82380,34  28672,76  111053,1 69718,02823  31270,9208  100988,949  50755,19 262797  

CASTELDELCI 7872,48  640,73  8513,21 760,1749917 340,9644903  1101,139482 2595,76  12210 

MAIOLO 9152,5 1119,84 10272,34 727,6569872  326,3790527  1054,03604  5876,27  17203 

NOVAFELTRIA 74178,08 18070,12 92248,2  26115,92277 11713,88482 37829,80759  54808,28  184886  

PENNABILLI  41289,27 5864,73  47154 10890,33303  4884,686937  15775,01997 17287,94 80217 

SAN LEO 30456,71 6095,44  36552,15 11080,06923  4969,790114  16049,85935  20053,68  72656  

SANT'AGATA FELTRIA 29788,81 4776,02  34564,83  14376,3747 6448,295884  20824,67058  23120,57 78510 

TALAMELLO 10761,79 2760,27  13522,06 11972,89869 5370,254668  17343,15336 9783,24  40648  

POGGIO TORRIANA 43627,4  14403,08  58030,48  46008,34705  20636,31765  66644,6647  34689,45  159365 

MONTESCUDO -  
MONTE COLOMBO 

60762,97  12293,47 73056,44  14751,36135 6616,490228  21367,85158 42777,25  137202 

TOTALI  2874868,24    1280613,59   4155481,83    1509098,82    676882,45    2185981,27    2408459,89   8749922,99   

 
All. 7 Tabella 6: Consumi energetici (MWh) comunali per settore 23 

 
5.2.  Produzione di energia elettrica  

 
Tra il 2020 e il 2023 , la produzione di energia elettrica lorda a livello 
provinciale è stata pa ssata da  281,2 a 302,1 GWh, principalmente da fonti 
termoelettriche (5 1%) e da impianti fotovoltaici ( 46%).  
Le fonti da eolico ed idroelettrico risultano contribuire in modo marginale 
rispetto ad altre fonti, non superando complessivamente il 4% della 
produzione totale (Tabella 7).  
 
In merito al sistema infrastrutturale, gli impianti di generazione di energia in 
provincia di Rimini contano:  

 
ǒ 1 impianto eolico (nel comune di Casteldelci);  

 
23 ARPAE, 2018:  
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Il settore eolico ha conosciuto, negli ultimi 20 anni, un notevole 
ĵŎďěļįįĥ ďġ @ĺîěďîɧ @ě įĥĺĂġŔďîěĂ Ăĥěďúĥ þĂěěʙ3Ġďěďî- Romagna è 
relativamente basso ed è significativo solo nelle zone montane, in 
prossimità del confine toscano;  

ǒ 1 impianto geotermico nel comune di Cattolica;  
ǒ 12 impianti idroelettrici (>50 kW);  
ǒ 6 impianti termoelettrici a biomassa;  
ǒ 4 impianti termoelettrici a combustibili fossili;  
ǒ 1 termovalorizzatore nel comune di Coriano, attivo dal 1976, che 

permette lo smaltimento di rifiuti eterogenei attraverso la 
combustione, mentre il calore che ne deriva è sfruttato per la 
produzione di energia elettrica ; 

ǒ Oltre 40 impianti fotovoltaici  con potenza > 200 k W, su un totale di 
oltre 12.000 impianti (dato  2023 ). 

 
ANNO EOLICO FOTOVOLTAICO IDRICO BIOENERGIE TERMOELETTRICO TOTALE 

2020  
0,52  

(0,2%) 
109,7  
(39%) 

5,0   
(2%) 

75,6 
(27%) 

90,4  
(32%) 281,2 

2023  
0,47  

(0,2%) 
137,7  
(46%) 

9,6   
(3%) 

71,7 
(24%) 

82,8   
(27%) 302,1 

All. 7 Tabella 7: Produzione di energia (Gwh e % sul totale ), per fonte energetica  in provincia di 
Rimini 24 

Nonostante una quota importante della produzione di energia elettrica lorda 
continui a derivare da fonte termoelettrica  (32%), è possibile confermare  una 
tendenza di crescita costante della produzione da fonti rinnovabili dal  2010 
ʀ<ďČļĲî ǳǶʁɢ ďġ įîĲĺďúĥěîĲ Ġĥþĥ þĂěěʙĂġĂĲČďî þî ďĠįďîġĺď ċĥĺĥŎĥěĺîďúď. Dal 2020  
al 2023  tale contributo  è passato dal 39% ad oltre il 45% del totale , mentre 
la somma delle bioenergie , eolico e idroelettrico si attesta al 27,5% ca . Nel 
2023 oltre il  72% della produzione totale  deriva da fonti rinnovabili . 
 

 
 

All. 7 Figura 14: Produzione di energia elettrica per tipologia di fonte -  Totale 281,2 GWh25 

Per quanto riguarda la produzione di energia elettrica lorda da fonte 
termoelettrica, dal 2010 emerge la produzione da impianti non cogenerativi, 
ovvero impianti che non presentano una produzione congiunta in uno stesso 
impianto di energia elettrica e di c alore per usi tecnologici o per 
teleriscaldamento (Figura 15). Al 2020 la produzione da impianti non 

 
24 TERNA Download Center : statistiche produzione  dati 2020 - 2023   
25 TERNA, 2021 

https://dati.terna.it/download-center#/produzione/energia-elettrica-fonte
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cogenerativi ammonta a 84,8 GWh (51,1% del totale), rispetto agli 81,2 GWh 
derivanti da impianti cogenerativi.  

 

 
 

All. 7 Figura 15: Produzione di energia termoelettrica per tipologia di fonte -  Totale 166,0 GWh26 

Tra gli impianti di produzione di energia termoelettrica con cogenerazione, al 
2020 si hanno 84,8 GWh prodotti da impianti a condensazione, 58,4 GWh 
prodotti da impianti a combustione interna con cogenerazione e 22,8 GWh 
įĲĥþĥĺĺď þî ĺļĲùďġĂ î Čîĵ ʀ<ďČļĲî ǳǸʁɧ aļĂĵĺʙļěĺďĠî ĲîįįĲĂĵĂġĺî ļġî ĺĂúġĥěĥČďî
avanzata per la produzione di energia elettrica da combustibili in forma 
Čîĵĵĥĵîɡ ĵď ùîĵî ĵļěěʙļĺďěďŔŔĥ þď ļġî ĥ įďŀ ĺļĲùďġĂ î Čîĵ ʀĺļĲùĥČîĵʁ îĵĵĥúďîĺĂ
ad una turbina a vapore.  Il calore dei fumi allo scarico del la turbina a gas 
viene sfruttato in un generatore di vapore a recupero, nel quale si produce il 
vapore poi utilizzato nella turbina. Le centrali a ciclo combinato permettono 
un uso particolarmente efficiente del combustibile e, nello stesso tempo, 
consento no un limitato impatto ambientale in termini di emissioni inquinanti. 
Qualora il calore in uscita dal ciclo combinato venga ulteriormente impiegato 
in un processo industriale sotto forma di vapore tecnologico, si ha 
cogenerazione.  
 

 
All. 7 Figura 16: Produzione termoelettrica per sottocategoria in provincia di Rimini 27  

A livello regionale cresce velocemente il ruolo delle fonti energetiche 
rinnovabili (FER), che alimentano diversi impianti distribuiti sul territorio: 
ďþĲĥĂěĂĺĺĲďúďɢ ĵĥěîĲďɢ Ăĥěďúďɢ ČĂĥĺĂĲĠďúď Ă î ùďĥĠîĵĵîɧ =ďó ġĂě ǴǲǳǶ ěʙļĵĥ þĂěěĂ
FER copriva più del 10% dei consumi energetici complessivi 28. 
Nella provincia di Rimini, la produzione da fonti rinnovabili (FER)  dal 2020 al 
2023 è passata da 190,8 a 219,4 GWh; tra queste emergono gli incrementi 
nella produzione da bioenergie e da impianti fotovoltaici, rispettivamente 75,6 

 
26 TERNA, 2021 
27 TERNA, 2021 
28 Superando le previsioni stabilite con il DM 15 marzo 2012: 5,1% nel 2014 e 8,9% nel 2020.  
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GWh e 109,7 GWh. In particolare, rispetto alla produzione lorda degli impianti 
fotovoltaici installati si nota un incremento nel quadriennio  19- 23 del 32,7%, 
valore più alto rispetto alla media regionale del 28,2% e pari a circa 34 GWh. 
In merito al numero di impianti presenti, dal 20 19 al 2023  risulta sul territorio 
provinciale un consistente aumento da 6.623  a 12.287 impianti fotovoltaici 
(+85% rispetto al 2019 ) per una potenza installata complessiva di 140 MW, 
(+49% in termini di potenza ) (Tabella 8, Tab ella 9 e Figura 17).  
 

PRODUZIONE LORDA DEGLI IMPIANTI  FOTOVOLTAICI  INSTALLATI  
 PRODUZIONE 

(GWh) 
VARIAZIONE % DELLA PRODUZIONE  

 2019 2020  2023  2023/2019  
EMILIA ROMAGNA 2.311,9 2.401,6 2964  28,2 
RIMINI 103,7 109,7 137,6 32,7 

 
 

PRODUZIONE LORDA DEGLI IMPIANTI  FOTOVOLTAICI  INSTALLATI  
 PRODUZIONE (GWh) VARIAZIONE % DELLA PRODUZIONE  
 2019 2020  2023  2019/20 23 

EMILIA ROMAGNA 2.311,9 2.401,6 2964  28,2 
RIMINI 103,7 109,7 137,6 32,7 

 
All. 7 Tabella 8: Produzione lorda degli impianti fotovoltaici 29 

 

 

NUMERO E POTENZA DEGLI IMPIANTI  FOTOVOLTAICI  INSTALLATI  
 2019 2020  2023  % 2019/20 23 
 N° MW N° MW N° MW N° MW 

EMILIA ROMAGNA 91.502 2.100,1 97.561 2.170,0 163.150 3.030,0  78,3 44 
RIMINI   6.623        94,4  7.138 98,7  12.287 140 85 49 

 
All. 7 Tabella  9: Numero e potenza degli impianti fotovoltaici  

 
 

All. 7 Figura 17: Produzione per fonte rinnovabile in provincia di Rimini 30 

Appare utile apprezzare il tasso di diffusione delle fonti rinnovabili presenti 
ġĂě ĺĂĲĲďĺĥĲďĥ Ăþ ďě Ĳļĥěĥ úĎĂ ıļĂĵĺĂ įĥĵĵĥġĥ ĵŎĥěČĂĲĂ ġĂěěʙîĺĺļîěĂ ĵďĵĺĂĠî
energetico, in termini di maggiore sicurezza e resilienza.  
 
 

 
29 GSE 2021 
30 TERNA, 2021 
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6.FLUSSO AGROALIMENTARE 

 
All. 7 Figura 18: Struttura del flusso agroalimentare e Obiettivi Strategici del Ptav  
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6.1.   Sistema agricolo e zootecnico  
 
Il sistema agroalimentare ʋ ďġĺĂĵĥ úĥĠĂ ěʙďġĵďĂĠĂ þĂěěĂ îĺĺďŎďĺó þď įĲĥþļŔďĥġĂ
agricola ʋ presente nella provincia di Rimini è caratterizzato da una discreta 
distribuzione su tutto il territorio, ad eccezione della fascia costiera, in cui le 
dinamiche econ omiche ed ambientali riducono fortemente la destinazione 
þʙļĵĥ þĂď ĵļĥěď îČĲĥ- rurali.   
In considerazione delle realtà agricole presenti, appare interessante notare 
come numerose aziende abbiano intrapreso modelli di business volti alla 
vendita diretta, offrendo così la possibilità alle comunità locali di acquistare 
e consumare beni del luogo . La concentrazione di tali realtà si verifica nella 
fascia retro - costiera, in virtù della forte polarità con il sistema della città 
della costa. Inoltre, in un contesto così fortemente caratterizzato dalla 
vocazione turistica, la presenza di agriturismi r ďĵļěĺî þďĵĺĲďùļďĺî ĵļěěʙďġĺĂĲĥ
territorio, con una maggiore presenza nelle zone periurbane, che risultano più 
accessibili al sistema costiero. Queste strutture rappresentano luoghi di 
ristoro in cui, oltre a scoprire le risorse locali, è possibile contribu ire 
indirettamente alla cura e alla preservazione dei paesaggi agro - rurali (Figura 
19). 
 

 
All. 7 Figura 19: Distribuzione del sistema agroalimentare in provincia di Rimini 31 

Il sistema agroalimentare riminese è basato in buona parte da una serie di 
îĺĺďŎďĺó ĂúĥġĥĠďúĎĂ þĂþďúîĺĂ îěěʙîěěĂŎîĠĂġĺĥ þď úîįď þď ùĂĵĺďîĠĂɧ @ġ
considerazione del numero totale di capi allevati, gli allevamenti avicoli 
risultano essere i più consistenti (c on circa 342.627 capi), in particolar modo 

 
31 ATECO, 2021; Settore Agricoltura Sostenibile RER; Settore Agriturismo, RER  
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nella fascia antistante le prime quinte collinari (Figura 20), seguiti da 
allevamenti di suini (5.444 capi) e cunicoli (4.500 capi). Sono presenti, inoltre, 
allevamenti di ovicaprini (1.793 capi), bovini (506 capi) ed equini (52 capi). 
Anche in termini di densità degli stessi sulla superficie agricola, parametrata 
in Unità di Be stiame Adulto (UBA), il peso maggiore del comparto zootecnico 
è rappresentato proprio dagli avicoli e dai suini (Tabella 10).  
 
 
 
 

 
 

All. 7 Figura 20: Distribuzione degli allevamenti in provincia di Rimini 32 

 
 
 

ALLEVAMENTO  NUMERO DI CAPI 

AVICOLI 342.627  

CON USO DI LETTIERA (NUMERO DI CICLI/ ANNO: 4,5) 172.507 

PREDISIDRATAZIONE CON FOSSA PROFONDA E TUNNEL 170.120 

BOVINI 506  

CON LETTIERA 285  

CON PAGLIA 0 

 
32 Settore Agricoltura Sostenibile, RER  
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CON PAGLIA TOTALE (ANCHE NELLE AREE DI ESERCIZIO) 12 

SU LETTIERA INCLINATA 209  

CUNICOLI 4.500  

CON PREDISIDRATAZIONE NELLA FOSSA SOTTOSTANTE E ASPORTAZIONE   

CON RASCHIATORE 
4.500  

EQUINI 52 

INDIVIDUALI O COLLETTIVI  52 

OVICAPRINI 1.793 

INDIVIDUALI O COLLETTIVI  1.793 

SUINI 5.444  

LETTIERA INTEGRALE (ESTESA A TUTTO IL BOX) 155 

NESSUN DETTAGLIO 2 

PAVIMENTO PIENO (ANCHE CORSIA ESTERNA), LAVAGGIO AD ALTA 

PRESSIONE 
526 

PAVIMENTO PIENO E CORSIA ESTERNA FESSURATA 0 

PAVIMENTO PIENO, LAVAGGIO AD ALTA PRESSIONE 60  

PAVIMENTO TOTALMENTE FESSURATO 4.701 

TOTALE COMPLESSIVO 354.922  

 
 All. 7 Tabella 10: Numero di capi per tipologia di allevamento in provincia di Rimini 33  

 

6.2.    Pratiche colturali: Biologico, Convenzionale e Produzione integrata  
 

įîĲĺďĲĂ þîěěʙĂěîùĥĲîŔďĥġĂ ĵįîŔďîěĂ þĂď _ďîġď úĥěĺļĲîěď ČĲîċďúďɢ Ĉ įĥĵĵďùďěĂ
osservare alcune dinamiche legate al contesto agricolo. Un esempio 
particolare è dato dalla rappresentazione spaziale dei metodi di produzione 
presenti: tradizionale, lotta integ rata, biologico e dei terreni in transizione 
ŎĂĲĵĥ ıļĂĵĺʙļěĺďĠĥ ĠĂĺĥþĥɧ 
In tal senso, la fascia retro -úĥĵĺďĂĲî įĲĂĵĂġĺî įĲĂŎîěĂġĺĂĠĂġĺĂ ļġʙîČĲďúĥěĺļĲî
di tipo tradizionale, mentre nelle aree montane si trova una presenza molto 
più consistente di aziende agricole biologiche (Figura 21).  
 
 

 
33 RER, 2021 
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All. 7 Figura 21: Distribuzione dei piani colturali grafici in provincia di 
Rimini 34 

 
 
aļĂĵĺî þďċċĂĲĂġŔî ġĂď ĵďĵĺĂĠď þď įĲĥþļŔďĥġĂ ĺĲî ěʙĂġĺĲĥĺĂĲĲî Ġĥġĺîġĥ Ă ěĥ
spazio agricolo della pianura può essere spiegata alla luce di due fattori in 
particolare:  

 
ǒ una maggiore vulnerabilità delle aree collinari ai fenomeni di 
ĂĲĥĵďĥġĂ Ă ĠďġĂĲîěďŔŔîŔďĥġĂ þĂď ĵļĥěď ěĂČîĺď îěěʙďĠįďĂČĥ þď úĥġúďĠď þď
ĵďġĺĂĵď úĎďĠďúî îġŔďúĎă þĂěěʙļĺďěďŔŔĥ þď úĥġúďĠď ĥĲČîġďúď ďġ ČĲîþĥ þď
aumentare le proprietà fisiche e meccaniche dei suol i; 

ǒ una produzione convenzionale non sufficiente, nelle aree più 
impervie, a garantire il reddito degli agricoltori, i quali devono 
necessariamente optare per nuove traiettorie di gestione in grado 
di garantire un reddito sostenibile per la propria attività.  

 
Significativa è inoltre la presenza di terreni agricoli in conversione verso le 
tecniche di agricoltura biologica. La lotta integrata, con una superficie 
úĥĠįěĂĵĵďŎî îþþďĲďĺĺļĲî ďġċĂĲďĥĲĂ îěěʙĂĺĺîĲĥɢ ġĥġ ĲîįįĲĂĵĂġĺî îġúĥĲî ļġ
metodo di difesa per le coltur e significativo nel contesto considerato.  
Appare interessante constatare (Figura 22) come i comuni con una maggiore 
presenza di pratiche biologiche si collochino principalmente nelle aree 

 
34 AGREA, 2021 
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interne, lungo le valli, caratterizzate da minore vocazione turistica e spiccata 
vocazione agricola.  
I comuni della provincia mostrano una tendenza condivisa di crescita del 
biologico a sfavore delle pratiche tradizionali che depauperano le risorse 
locali. In senso opposto, i comuni di Cattolica, Bellaria -  Igea Marina, Misano 
Adriatico e Morciano di Roma gna risultano avere una ridotta presenza di 
pratiche colturali biologiche.  

 
 

All. 7 Figura 22: Diffusione delle pratiche colturali per comune 35  

 
 
I piani colturali grafici (Figura 23) evidenziano come la provincia di Rimini si 
caratterizzi per una dimensione media delle aziende agricole notevolmente 
contenuta ed inferiore rispetto alle altre province emiliano - romagnole: nove 
ettari, rispetto ai 14,4 9 ettari regionali. Tale dato è riscontrabile anche 
osservando il censimento ISTAT dell'agricoltura del 2010.  
Le poche aziende di grandi dimensioni sono ubicate prevalentemente nella 
fascia prospiciente la prima quinta collinare mentre, nelle immediate 
vicinanze della fascia costiera, una grande presenza di piccole aziende 
agricole caratterizza il territorio. Una composizione aziendale di questo tipo 
įļĩ ďġċîĺĺď ĵįďĂČîĲĂ ěî ġļĠĂĲĥĵî įĲĂĵĂġŔî þď îĺĺďŎďĺó îĺĺļîġĺď ļġʙîČĲďúĥěĺļĲî
multifunzionale, legata alla presenza di agriturismi e strutture di vendita 
diretta.  
ġúĎĂ ġĂěěʙîĲĂî Ġĥġĺîġî ěĂ ĠîČěďĂ îŔďĂġþîěď ĲďĠîġČĥġĥ ĵďĠďěďɢ úĥġ ļġî ČĲîġþĂ

prevalenza di aziende medio -įďúúĥěĂ įĲĂĵĂġĺď ġĂěěʙîĠùďĺĥɧ aļĂĵĺî
úîĲîĺĺĂĲďĵĺďúî þĂěěʙďġĺĂĲĥ ĺĂĲĲďĺĥĲďĥ įĲĥŎďġúďîěĂ įļĩ ĂĵĵĂĲĂ îċċĲĥġĺîĺî úĥĠĂ ļġ
aspetto positivo che, proprio in t ema di flussi, garantisce un rapporto più 
prossimo e diretto tra il mondo rurale e quello urbano.  
 

 
35 AGREA, 2021 
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All.  7 Figura 23: Distribuzione dei piani colturali grafici in provincia di Rimini 36 

 
6.3.  La mobilità delle merci: un focus sul flusso agroalimentare  

 
La mobilità delle merci ha caratteristiche molto diverse da quella dei 
passeggeri. Alcune fra le maggiori differenze si associano alla natura stessa 
þĂČěď ĵįĥĵĺîĠĂġĺďɡ þî ļġ ěîĺĥɢ ěĂ ʖúĥĵĂʗ ċĥĲĠîġĥ ļġ ďġĵďĂĠĂ Ġĥěĺĥ įďŀ
ĂĺĂĲĥČĂġĂĥ þĂěěĂ ʖįĂĲĵĥġĂʗ ďġ ĺĂĲĠďġď di consistenza, peso, volume, 
úîĲîĺĺĂĲďĵĺďúĎĂ ďġĺĲďġĵĂúĎĂɬ Ă þîěěʙîěĺĲĥɢ ĂĵĵĂ įĥĵĵĥġĥ įĂĲĵďġĥ úîĠùďîĲĂ ěî
propria natura nel corso del viaggio, attraverso processi di consolidamento e 
deconsolidamento delle unità di carico; da ultimo, i flussi di merci so no 
generalmente orientati in una sola direzione, non essendoci di norma la 
ġĂúĂĵĵďĺó þď ʖĲďįĥĲĺîĲĂ î úîĵîʗ ěĂ úĥĵĂ ĺĲîĵįĥĲĺîĺĂ37. 
Per la natura e gli obiettivi del presente Piano, la domanda di mobilità delle 
merci viene associata al metabolismo territoriale, procedendo in primo luogo 
ad un bilancio dei flussi materiali, a loro volta articolati in attività di 
produzione, import/expor t e consumo (Figura 24).  
 

 
36 AGREA, 2021 
37 Anche se interessanti riflessioni potrebbero essere sviluppate, in questo caso, con riferimento allo 

ĵŎďěļįįĥ þĂěěʙĂúĥġĥĠďî úďĲúĥěîĲĂ úĎĂ ĺĲĥŎî ĵļįįĥĲĺĥɢ ďġ ıļĂĵĺĥ ĵĂĺĺĥĲĂɢ ġĂěěî úĥĵďþþĂĺĺî ĲĂŎĂĲĵĂ ěĥČďĵĺďúĵɧ 
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All. 7 Figura 24: Bilancio dei flussi materiali 38 

Tali elementi possono essere tratti dalle matrici O/D rilevate dai diversi 
sistemi statistici, quale segnatamente la matrice europea ETIS- Transtools , 
(Fig. 25) che consente di evidenziare le quantità di merci trasportate in 
ingressi ed in uscita dal territorio provinciale, articolate per categoria 
merceologica e mezzo.  
Da tale analisi emerge che il territorio riminese importa un flusso materiale 
di circa 7,2 milioni di t, superiore a quanto esportato (5,6 milioni di t), con 
componente marginale connessa alle movimentazioni interne (meno di 1 
milione di t).  

 
 

All. 7 Figura 25: Matrice ETIS-Transtools : flussi generati ed attratti dalla Provincia di Rimini 39 

 
38 Elaborazione META srl  
39 Elaborazione META srl  
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/îĺî ěî ĲďěĂŎîġĺĂ úĥĠįěĂĵĵďĺó þď ıļĂĵĺď ĂěĂĠĂġĺďɢ ěʙîĺĺĂġŔďĥġĂ þĂě _ďîġĥ ĵď Ĉ
focalizzata sulla sola filiera agro - alimentare e sulle corrispondenti necessità 
di approvvigionamento, che rappresentano una componente essenziale del 
metabolismo urbano. La stim a della produzione agricola si è basata sulle 
úĥĲĲďĵįĥġþĂġĺď ĵĺîĺďĵĺďúĎĂ ĲďěîĵúďîĺĂ þîěěʙ@ei iɢ úĎĂ ĲďįĥĲĺîġĥ ěĂ ıļîġĺďĺó
prodotte/raccolte di ogni specie vegetale a livello provinciale (Figura 26). Tale 
dato è stato quindi riportato ad un dettaglio comuna le utilizzando le 
informazioni disponibili sugli usi del suolo.  

 
 

All. 7 Figura 26: Filiera agricola: metodologia per la stima della produzione 40  

Su questa base, è possibile stimare la produzione delle tre principali categorie 
(cereali, ortaggi, frutta/olio) in circa 127 mila t/anno, di cui 53 mila riferibili a 
coltivazioni ortive, 45 mila a cereali, e poco meno di 30 mila a coltivazioni 
legnose (fr ļĺĺĂĺďɢ ļěďŎĂĺďɢ ŎďČġĂĺďʁɧ Kî įĲĥþļŔďĥġĂ ĺĂġþĂ î úĥġúĂġĺĲîĲĵď ġĂěěʙîĲĂî
costiera (a prevalente destinazione orticola), seguita dalla Bassa Valconca e 
dalla Bassa Valmarecchia, che presentano un profilo più equilibrato. Per 
úĥġĺĲĥɢ ěʙ ěĺî tîěĠîĲĂúúĎďîɢ þĥĠďnata dalle utilizzazioni forestali, fornisce 
sotto questo profilo un contributo più limitato (Figura 27).  
 

 

 
40 Elaborazione META srl  



 
 

40  

 
 

All. 7 Figura 27: Filiera agricola: stima produzione per Comune 41 

Per quanto riguarda invece il fabbisogno alimentare, la metodologia proposta 
fa leva sugli aspetti demografici, incrociandoli con i Food Balance  della FAO 
(Figura 28).  

 
 

All. 7 Figura 28: Approvvigionamento alimentare: metodologia di stima 42 

 
41 Elaborazione META srl  
42 Elaborazione META srl  
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All. 7 Figura 29: Approvvigionamento alimentare: popolazione media presente 43  

Applicando alla media della popolazione presente (circa 379 mila abitanti) il 
fabbisogno alimentare, determinato sulla base dei dati FAO per le principali 
categorie nutrizionali (160 kg/anno/ab. Di cereali, 135 di ortaggi, 164 di frutta, 
vino e olio), è stimato pari a circa 175 mila t/anno, di cui 127 mila afferenti alla 
Città della Costa, 22 mila alla Bassa Valconca, 17 mila alla Bassa Valmarecchia, 
Ă ĠĂġĥ þď Ǻ Ġďěî îěěʙ ěĺî tîěĠîĲĂúúĎďî ʀ<ďČļĲî Ǵǻɢ <ďČļĲî ǵǲʁɧ 
 
 

 
43 Elaborazione META srl  
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All. 7 Figura 30: Approvvigionamento alimentare: stima consumo derrate 44  

 
Pertanto, il saldo produzione/consumo risulta deficitario, per le sole categorie 
merceologiche considerate, per circa 50 mila t/anno, attribuibili in larga 
misura alle coltivazioni legnose ( - 32 mila t/anno) ed ai cereali ( - 16 mila 
t/anno), mentre per i pro dotti da orto il territorio provinciale i livelli produttivi 
sembrano compensare i consumi.  
Lo sbilanciamento tra i due fattori tende evidentemente ad accentuarsi nella 
Città della Costa ( - 80 mila t/anno), a fronte di una diversa situazione delle 
altre aree, che invece presentano un surplus produttivo, che tuttavia non 
risulta sufficiente a compe nsare il deficit delle principali concentrazioni 
urbane e livello provinciale.  
 

 
44 Elaborazione META srl  
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All. 7 Figura 31: Approvvigionamento alimentare: popolazione media presente 45 
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7. FLUSSO DI RIFIUTI  

 
    All. 7 Figura 32: Struttura del flusso agroalimentare e Obiettivi Strategici del Ptav  



 
 

45 

7.1.  ǮźǣǌȦǌҔƥҔǬźțțźȳȻȞźҔƝƥƿǣǌҔźȳȳǸȞǌҔƝƥǣǣѸźǬƕǌȳǸҔƝƥǌҔȞǌƾǌȻȳǌ 
 
@ě úĥġĺĂĵĺĥ ĲĂČďĥġîěĂ ĵď þĂġĥĺî įĂĲ ěî įĲĂĵĂġŔî þĂěěʙ ČĂġŔďî iĂĲĲďĺĥĲďîěĂ
þĂěěʙ3Ġďěďî- Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR) 46 quale ente di 
regolazione dei servizi pubblici locali ambientali della regione. Si occupa di 
Servizio Idrico Integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) e di Servizio 
di Gestione Rifiuti Urbani e assimilati (raccolta, trasporto, avvio a recupero, 
smal timento). Il Servizio di Gestione integrata dei rifiuti urbani (S.G.R.U.) è 
costituito dal complesso delle attività volte ad ottimizzare la gestione dei 
Ĳďċďļĺďɢ ďŎď úĥĠįĲĂĵî ěʙîĺĺďŎďĺó þď ĵįîŔŔîĠĂġĺĥ þĂěěĂ ĵĺĲîþĂɢ Ă þĂŎĂ ĂĵĵĂĲĂ
gestito secondo principi di  efficienza, efficacia, economicità, trasparenza, 
fattibilità tecnica ed economica e nel rispetto delle norme nazionali e 
comunitarie. 47 
Kʙ Ġùďĺĥ ĺĂĲĲďĺĥĲďîěĂ ďġ ĂĵîĠĂ Ĉ úĥĵĺďĺļďĺĥ þîěěʙďġĺĂĲĥ ĺĂĲĲďĺĥĲďĥ þĂěěî įĲĥŎďġúďî
di Rimini, dove operano due Gestori Ambientali:  

 
ǒ HERA S.p.A. per il territorio dei 18 comuni storicamente 

appartenenti alla Provincia di Rimini (Figura 33);  
 

ǒ PĥġĺĂċĂěĺĲĥ eĂĲŎďŔď eɧĲɧěɧ įĂĲ ďě ĺĂĲĲďĺĥĲďĥ þĂď ǹ úĥĠļġď þĂěěʙ ěĺî
Valmarecchia.  

 
All. 7 

Figura 33: Convenzioni in atto con Gestori Ambientali in provincia di Rimini 48 
 

 
46 Servizio Rifiuti | ATERSIR   
47 Il Servizio di Gestione integrata dei Rifiuti Urbani è organizzato, ai s ensi  D.Lgs 152/2006, in  ambiti 

territoriali ottimali individuati da lle  Region i. Con la L.R. 23/2011 la Regione Emilia - Romagna ha individuato 
un unico Ambito territoriale ottimale comprendente l'intero territorio regionale, riattribuendo le funzioni 
delle Agenzie provinciali ad un organismo pubblico dotato di autonomia amministrativa, contabile e tecnica, 
l'Agenzia Territoriale Emilia - Romagna Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR).  
 
48 ATESIR, 2020 

http://www.atersir.it/argomento/servizio-rifiuti
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COMUNE 
ABITANTI  

(2016)  
SUPERFICI

E (KM 2) 
DENSITÀ 

(AB/KM 2) 
N. UD N. UND 

BELLARIA- IGEA MARINA 19.537 18,17 1.075,23 15.375 2.188 

CATTOLICA 17.228 6,20  2.780,50  8.773 3.345  

MISANO ADRIATICO 13.184 22,35 590,01 4.298  500  

RICCIONE 34.965  17,50 1.997,51 661 55 

RIMINI 148.908  135,71 1.097,28 8.494  1.197 

CORIANO 10.529 46,77 225,14 674 78 

GEMMANO 1.150 18,85 61,01 1.377 59 

MONDAINO 1.398 19,84 70,46  437 52 

MONTEFIORE CONCA 2.295  22,32 102,81 3.436  291 

MONTEGRIDOLFO 1.006 6,94  145,00 3.075 473 

MONTESCUDOʋMONTE 

COLOMBO 
6.815 32,35 210,67 2.278 293  

MORCIANO DI ROMAGNA 7.014 5,44  1.289,31 27.848  5.529  

POGGIO TORRIANA 5.200  34,74  149,68 72.855  12.734 

SALUDECIO 3.082  34,27 89,94  1.641 148 

SAN CLEMENTE 5.526  20,70  267,01 2.511 377 

SAN GIOVANNI IN MARIGNANO 9.353  21,37 437,59  4.347  700  

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 22.180 45,01 492,79  9.437  1.357  

VERUCCHIO 10.072 27,30 368,91 4.272 455 

CASTELDELCI 405  49,68  8,15 441 16 

MAIOLO 831 24,28  34,23  543 15 

NOVAFELTRIA 7.110 41,84 169,94 3.494  531 

PENNABILLI 2.850  69,80  40,83  1.811 189 

SAN LEO 2.935  53,14 55,23 1.561 145 

SANT'AGATA FELTRIA 2.125 79,74  26,65  1.364 144 

TALAMELLO 1.088 10,59 102,75 563 81 

TOTALE 336.786  865  389,40  181.566 30.952  

 
All. 7 øźƕƥǣǣźҔρρоҔ ƕǌȳźǮȳǌнҔȦȻțƥȞƾǌƖǌƥнҔƝƥǮȦǌȳƋҔƥҔȻȳƥǮɣƥҔțƥȞҔƖǸǬȻǮƥ49 

 
In materia di regolamento del servizio rifiuti, il territorio provinciale di Rimini 
è disciplinato dai singoli Regolamenti Comunali di Gestione dei rifiuti, adottati 

 
49 ATESIR, 2020 
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da ciascun comune del territorio 50. Il Piano d'ambito è costituito dal 
programma degli interventi, dal modello gestionale ed organizzativo e dal 
įďîġĥ ĂúĥġĥĠďúĥ ċďġîġŔďîĲďĥ ʀ<ďČļĲî ǵǶʁɧ 9 įĲĂúďĵĥ îþĂĠįďĠĂġĺĥ þĂěěʙĂġĺĂ þď
ČĥŎĂĲġĥ þĂěěʙîĠùďĺĥ įĲĂþďĵįĥĲĲĂ Ăɭĥ îČČďĥĲġîĲĂ ďě _ďîġĥ þʙîĠùďĺĥ ʀîĲĺ. 203 
TUA). A questi documenti si aggiunge il quadro conoscitivo, come ricognizione 
þĂěěĥ ĵĺîĺĥ þĂěěʙîĲĺĂ þĂď ĵĂĲŎďŔď ĂĲĥČîĺďɧ @ě įĲĥČĲîĠĠî þĂČěď ďġĺĂĲŎĂġĺďɢ
commisurato all'intera gestione, specifica gli obiettivi da realizzare da parte 
del gestore del se rvizio, con particolare cura nel dettagliare le modalità di 
erogazione del servizio atte a raggiungere determinati obiettivi ambientali 
(come, ad esempio, la percentuale annua di Raccolta Differenziata). Il Piano 
þʙîĠùďĺĥ51 del Servizio Gestione Rifiuti Urbani per il territorio provinciale di 
Rimini è stato approvato con Deliberazione del Consiglio d'ambito n. 57 del 
25 luglio 2018 52. 
 
 

 
 

All. 7 Figura 34: Servizio Gestione Rifiuti in provincia di Rimini  

 
 
In merito al metodo tariffario dei rifiuti, a seguito dell'approvazione da parte 
di ARERA dei criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento del Servizio Integrato dei Rifiuti per il periodo 2018 - 2021, 

 
50http://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/IUC_newDF/lista.htm?r=

1&pagina=emiliaromagna.htm&anno=&pr=RN . 
51 http://www.atersir.it/system/files/Piano_Ambito_RN_2018.pdf    
52 http://www.atersir.it/atti - documenti/deliberazione - del - consiglio - dambito - n- 57- del - 25- luglio - 2018. 

http://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/IUC_newDF/lista.htm?r=1&pagina=emiliaromagna.htm&anno=&pr=RN
http://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/IUC_newDF/lista.htm?r=1&pagina=emiliaromagna.htm&anno=&pr=RN
http://www.atersir.it/system/files/Piano_Ambito_RN_2018.pdf
http://www.atersir.it/atti-documenti/deliberazione-del-consiglio-dambito-n-57-del-25-luglio-2018
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ATERSIR -  in qualità di Ente di Governo dell'Ambito (EGATO) ʋ ha provveduto 
alla validazione dei Piani economico finanziari del servizio rifiuti del 2020 e 
del 2021, in applicazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) introdotto 
dall'Autorità, di cui alla /ĂěďùĂĲîŔďĥġĂ ġɧ ǶǶǵɭǴǲǳǻɭbɭĲďċɧ Kʙ ļĺĥĲďĺó įĂĲ ěî
regolazione Energia, Reti e Ambiente (ARERA) ha pubblicato in data 4 agosto 
ǴǲǴǳ ěî /ĂěďùĂĲî ǵǸǵɭǴǲǴǳɭbɭĲďċ ʖ įįĲĥŎîŔďĥġĂ þĂě ĠĂĺĥþĥ ĺîĲďċċîĲďĥ Ĳďċďļĺď
(MTR- 2) per il secondo periodo regolatorio 2022 -ǴǲǴǷʗ che definisce i criteri 
di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il 
periodo 2022 -ǴǲǴǷɧ @ě þĥúļĠĂġĺĥ Ă ěʙîěěĂČîĺĥ ʀPĺĲ- 2) descrivono i criteri per 
la predisposizione dei Piani finanziari del servizio gestione rifiuti urbani , 
rinviando tuttavia a diversi successivi provvedimenti che consentiranno la 
redazione dei piani finanziari. ATERSIR, in qualità di Ente di Governo 
dell'Ambito (EGATO), provvede alla predisposizione dei Piani Economico 
Finanziari del servizio rifiuti, ulte riori informazioni sono reperibili alla pagina 
Metodo Tariffario Rifiuti (MTR_2) -  Delibera ARERA 363/2021/R/rif.  
/ď ĵĂČļďĺĥ ʀ<ďČļĲî ǵǷʁ ĵď ĲďįĥĲĺî ěʙîġîěďĵď þĂěěî þďĵĺĲďùļŔďĥġĂ þĂČěď ďĠįďîġĺď þď
gestione dei rifiuti in provincia di Rimini, integrati alla produzione di rifiuti 
totale a livello comunale ( tonn /anno).  
 

 
 

All 7 Figura 35: Distribuzione degl i impianti di gestione dei rifiuti in provincia di Rimini 53 

 
 
 
 

 
53 ARPAE, 2020 
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7.2.   Sistema di gestione dei rifiuti  
 
QĂěěʙîĠùďĺĥ þď ļġî įĥěďĺďúî ĂļĲĥįĂî Ŏĥěĺî ĵĂĠįĲĂ įďŀ ŎĂĲĵĥ ļġʙĂúĥġĥĠďî
úďĲúĥěîĲĂ ĠďĲîĺî îěěʙļĵĥ įďŀ ĂċċďúďĂġĺĂ þĂěěĂ ĲďĵĥĲĵĂɢ ěî ČĂĵĺďĥġĂ ĵĥĵĺĂġďùďěĂ þĂě
rifiuto riveste un ruolo fondamentale poiché diviene una risorsa utile da re -
immettere nel mercato loc ale.  
@ġ ıļĂĵĺʙĥĺĺďúî úďĲúĥěîĲĂɢ ıļďġþďɢ þďŎĂġĺî ċĥġþîĠĂġĺîěĂ ĲďĵįĥġþĂĲĂ îěěĂ
esigenze che emergono dalla pianificazione di settore, attraverso un sistema 
infrastrutturale adeguato. Tale sistema deve includere impianti di recupero 
(di materia e di energia) capac i non solo di sostenere il flusso crescente delle 
raccolte differenziate di rifiuti, ma anche di sopportare le fluttuazioni dei 
mercati esteri, con il supporto di impianti di smaltimento. Questi ultimi sono 
fondamentali per gestire i rifiuti residuali gene rati da processi di riciclo e gli 
scarti che non possono essere avviati a recupero o a trattamento.  
 
Sul territorio dell a provincia di Rimini sono localizzati 59  siti di impianti 
operativi  per la gestione dei rifiuti  speciali  (dato Arpae SAC - Rimini, 2024) ; 
îěěʙďġĺĂĲġĥ þď ĺîěď ďĠįďîġĺď ĵĥġĥ îĺĺďŎĂ þďŎĂĲĵĂ ĺďįĥěĥČďĂ/linee  di trattamento 
come evidenziato nel report riassunto in figura 36.  
ěěʙďġĺĂĲġĥ þĂě ĺĂĲĲďĺĥĲďĥ įĲĥŎďġúďîěĂ ĵď ġĥĺî ěʙîĵĵĂġŔî þď îěúļġĂ ĺďįĥěĥČďĂ þď

impianti presenti nel resto della Regione, tra cui gli impianti di digestione 
anaerobica e per il recupero di fanghi per l'agricoltura, la discarica attiva ed 
il trattamento me ccanico biologico . 
Il sistema impiantistico è costituito da impianti in grado di soddisfare il 
fabbisogno di trattamento/smaltimento dei rifiuti indifferenziati e dei rifiuti 
speciali,  rendendo autosufficiente il territorio regionale.  
Tra le tipologie impiantistiche di trattamento presenti, vi sono:   
 
ǒ Impianti di trattamento, suddivisi in  

 
-  impianti di trattamento meccanico (TM),  con i quali il rifiuto viene 

vagliato per separarne le diverse frazioni merceologiche 

e/o  condizionato per raggiungere gli obiettivi di processo, o, nel caso di 

produzione di combustibili solidi secondari,  le perform ance di 

prodotto 54;  

-  Impianti di trattamento biologico (TB), volti a conseguire la 

mineralizzazione delle componenti organiche maggiormente  degradabili 

ʀĵĺîùďěďŔŔîŔďĥġĂʁ Ă ěʙďČďĂġďŔŔîŔďĥġĂ þĂě Ĳďċďļĺĥ ďġ ļĵúďĺî55; 

-  Impianti di trattamento meccanico biologico (TMB) 56; 

 
54 https://www.isprambiente.gov.it/files2020/notizie/ClassificazionedeirifiutidaTMBRU.pdf .  
55 https://www.isprambiente.gov.it/files2020/notizie/ClassificazionedeirifiutidaTMBRU.pdf . 
56 https://www.arpae.it/it/temi - ambientali/rifiuti/impianti - rifiuti/impianto - di - trattamento .  

https://www.isprambiente.gov.it/files2020/notizie/ClassificazionedeirifiutidaTMBRU.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2020/notizie/ClassificazionedeirifiutidaTMBRU.pdf
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/rifiuti/impianti-rifiuti/impianto-di-trattamento
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-  Impianti di compostaggio 57, per la gestione della frazione organica 

selezionata;  

-  Inceneritore di rifiuti solidi urbani (termovalorizzatore), gestito da Hera 

S.p.A. L'impianto oltre ad essere sottoposto a continue attività di 

vigilanza 58, è inserito nel programma di monitoraggio ambientale della 

bĂČďĥġĂ ʖPĥġďĺĂĲʗɧ 

 
All. 7 Figura 36: Quadro impiantistico per provincia 59 

7.3.    Produzione comunale delle principali tipologie di rifiuto (2020)  
 
ARPAE fornisce i dati relativi alla produzione ed alla gestione dei rifiuti urbani 
(secondo la definizione data dall'art. 184 c.2 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii), a 
partire dal 2010. In particolare, viene presentata la produzione annuale di 
rifiuti urbani a livello comunale, in riferimento alla quantità totale di rifiuti 
prodotta (kg) e alle quantità relative alla raccolta differenziata e 
indifferenziata. Inoltre, viene presentata la percentuale di raccolta 
differenziata, misurata rispetto al totale dei rif iuti prodotti, e la quantità pro -
capite di rifiuti totali e di rifiuti indifferenziati.  

 
57 https://www.arpae.it/it/temi - ambientali/rifiuti/impianti - rifiuti/impianto - compostaggio . 
58 http://ha.gruppohera.it/impianti/termovalorizzatori/081.html . 
59 ARPAE, 2019 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/rifiuti/impianti-rifiuti/impianto-compostaggio
http://ha.gruppohera.it/impianti/termovalorizzatori/081.html
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Nella Tabella 12 si riportano i valori della produzione di rifiuti urbani pro -
capite a livello comunale, espressa in chili di rifiuti per abitante (kg/ab) 
įĲĥþĥĺĺď îěěʙîġġĥ ʀĺĲĂġþ Ǵǲǳǲ- 2020).  
 

COMUNE 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020  

BELLARIA- IGEA MARINA 975 927 892  881 890  984  866  866  911 843  748 

CASTELDELCI 378 355 410 506  345 345 327 295 386  344  320 

CATTOLICA 966  908  851 866  883  877 896  849  876 818 704 

CORIANO 802  817 758 759 782 751 771 738 752 721 724 

GEMMANO 453 500  460  485  529 475 424  414 447 490  487 

MAIOLO 386  361 326 308  318 301 308  295 297 307 321 

MISANO ADRIATICO 1023 981 900  919 929  930  949  925 980  983  898  

MONDAINO 451 435 473 458  467 465  465  477 448  444  447 

MONTECOPIOLO //  //  //  //  //  //  //  //  //  //  //  

MONTEFIORE CONCA 332 357 415 382 398  389  406  379 395 448  461 

MONTEGRIDOLFO 402  587 721 691 611 485  432 456  534 471 494  

MONTESCUDO- MONTE 
COLOMBO 396  402  407  418 413 401 419 399  458  508  508  

MORCIANO DI ROMAGNA 525 524 528 534 521 536 524 522 504  512 467 

NOVAFELTRIA 576 531 499  504  648  625 696  571 571 616 601 

PENNABILLI 428  430  394  404  411 405  403  398  401 410 410 

POGGIO TORRIANA 631 638  631 644  739 697  730 775 915 711 651 

RICCIONE 1027 988  942  925 956  937 940  931 962  984  835 

RIMINI 873 828  805  805  794 742 744 734 754 763 686  

SALUDECIO 392 399  423 436  488  487 575 540  570 656  667  

SAN CLEMENTE 530 533 524 519 549  545 548  533 575 626  601 

SAN GIOVANNI IN M.NO 695  760  677 680  719 745 735 643  688  725 700  

SAN LEO 522 523 511 494  589  597 589  552 565 624  581 

SANTʙGATA FELTRIA 436  437 444  434  610 685  740 645  700  655 661 

SANTARCANGELO DI R. 869  872 793 867 856  601 625 619 643  670  672 

SASSOFELTRIO //  //  //  //  //  //  //  //  //  //  //  

TALAMELLO 475 560  507 464  506  567 621 655 635 619 607  

VERUCCHIO 536 536 509  523 538 567 520 504  534 543 503 

All. 7 øźƕƥǣǣźҔρςоҔâȻźǮȳǌȳƋҔјǠƿщźƕљҔƝǌҔȞǌƾǌȻȳǌҔțȞǸ- capite a livello comunale 60 

 
60 ARPAE, 2010 -  2020  



 
 

52 

KʙĥĵĵĂĲŎîŔďĥġĂ î ĵúîěî úĥĠļġîěĂ þĂď ċěļĵĵď þď Ĳďċďļĺď ļĲùîġď ġĥġ įĂĲďúĥěĥĵď þĂěěî
provincia di Rimini permette di avere una panoramica della loro consistenza, 
ďġ ČĲîþĥ þď ċĥĲġďĲĂ ĵįļġĺď įĂĲ ďě úĥġúĂĺĺĥ þď ʖĠďġďĂĲî ļĲùîġîʗɢ ĥěĺĲĂ úĎĂ þď
monitorare le perfor mance comunali rispetto a determinate iniziative, 
politiche e azioni.  
Come è possibile notare, (Figura 37) la fascia costiera mostra una produzione 
di rifiuti urbani differenziati più alta rispetto al contesto retrostante, in 
coerenza con la più alta densità abitativa ed attrattività turistica, oltre che 
alla presenza di una  convezione attiva del servizio di gestione.  
ě úĥġĺĲîĲďĥɢ įĂĲ îěúļġď úĥĠļġď þĂěěʙ ěĺî tîěĠîĲĂúúĎďîɢ ěî ċĲîĠĠĂġĺîĺî
ČĂĵĺďĥġĂ þĂě ĵĂĲŎďŔďĥ þď Ĳîúúĥěĺîɢ þĥŎļĺî îěěʙîĵĵĂġŔî þď úĥġŎĂŔďĥġĂɢ ďĠįěďúî
modalità differenti di raccolta e differenziazione, dipendentemente dalla 
fattibilità economica. È possibile  notare come in tali contesti la produzione 
della frazione indifferenziata sia più alta in valori assoluti rispetto alla fascia 
costiera, nonostante la netta disparità della popolazione residente.  
Risulta evidente come alcuni flussi di rifiuti urbani, avviati da tempo alla 
raccolta differenziata, come carta, vetro e umido, siano maggiormente diffusi 
e consolidati rispetto ad altri.  
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All. 7 Figura 37: Produzione di rifiuti a livello comunale per tipologia di CER   
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8. c¦ÿëë½ҔAK¦¦Ѹq²âÿq² °K²ø½ҔAK¦¦Ѹ ãq 
 
Nel ciclo del metabolismo urbano, le risorse generano output, talvolta non 
ďġĺĂġŔďĥġîěďɢ úĎĂ įĥĵĵĥġĥ þĂĺĂĲĠďġîĲĂ ďĠįîĺĺď ġĂČîĺďŎď ĵļěěʙîĠùďĂġĺĂ ċďĵďúĥɢ ěî
flora e la fauna e i relativi processi ecologici.  
Kĥ ĵĺļþďĥ Ă ěʙîġîěďĵď þĂě ċěļĵĵĥ þĂěěʙďġıļďġîĠĂġĺĥ þĂěěʙîĲďî įļĩ ĂĵĵĂĲĂ ļĺďěĂɢ
oltre che per identificare i valori superiori alle soglie, per sviluppare piani di 
azione volti a ridurre i livelli di emissioni generati in ambito urbano.  
 
 

8.1.  Fonti di inquinamento e rete di monitoraggio  
 
KʙďġıļďġîĠĂġĺĥ îĺĠĥĵċĂĲďúĥ þĂĲďŎî þî þďŎĂĲĵĂ îĺĺďŎďĺó ļĠîġĂɧ KĂ úîļĵĂ
įĲďġúďįîěď þĂěěʙďġıļďġîĠĂġĺĥ îĺĠĥĵċĂĲďúĥ îĺĺļîěĂ ĵĥġĥ ďě ĺĲîċċďúĥ ĠĥĺĥĲďŔŔîĺĥ
(NOX, PM10), la combustione della legna (PM 10ʁɢ ěʙîČĲďúĥěĺļĲî ʀQ?3, PM10) e 
ěʙďġþļĵĺĲďî ʀ+Utɢ QUvɢ _P10). 
In Europa, le emissioni di molti inquinanti atmosferici sono diminuite in modo 
sostanziale negli ultimi decenni, determinando una migliore qualità dell'aria 
nella Regione. Le concentrazioni di inquinanti sono tuttavia ancora troppo 
elevate e i problemi leg ati alla qualità dell'aria persistono.  
Per comprendere ed individuare eventuali strategie di interventi è necessario 
conoscere il carico emissivo degli inquinanti provenienti dalle diverse attività 
ļĠîġĂɧ aļĂĵĺĥ Ĉ įĥĵĵďùďěĂ îĺĺĲîŎĂĲĵĥ ěʙîġîěďĵď þĂČěď ďġŎĂġĺîĲď þĂěěĂ ĂĠďĵĵďĥġď
che forniscono un importante supporto alla valutazione, gestione e 
įďîġďċďúîŔďĥġĂ þĂěěî ıļîěďĺó þĂěěʙîĲďîɢ ďġ įîĲĺďúĥěîĲĂ įĂĲ ěʙďġþďŎďþļîŔďĥġĂ þĂď
settori su cui indirizzare prioritariamente le misure per la riduzione 
þĂěěʙďġıļďġîĠĂġĺĥ îĺĠĥĵċĂĲďúĥ Ă ěî úĥĵĺĲļŔďĥġĂ þĂČěď ĵúĂnari emissivi 
úĥĲĲďĵįĥġþĂġĺď î įĥěďĺďúĎĂ þď ĲďĵîġîĠĂġĺĥ þĂěěî ıļîěďĺó þĂěěʙîĲďî Ă ĠďĺďČîŔďĥġĂ
dei cambiamenti climatici.  
KʙďġŎĂġĺîĲďĥ ĲĂČďĥġîěĂ þĂěěĂ ĂĠďĵĵďĥġď ďġ îĺĠĥĵċĂĲî Ĉ ĲĂîěďŔŔîĺĥ ĠĂþďîġĺĂ ďě
software INEMAR (INventario EMissioni ARia), uno strumento messo a punto 
Ă įĲĥČĲĂĵĵďŎîĠĂġĺĂ îČČďĥĲġîĺĥ ġĂěěʙîĠùďĺĥ þď ļġî úĥġŎĂġŔďĥġĂ ďġĺĂĲĲĂČďĥġîěĂ
che attualmente coinvolge, olt ĲĂ îěěʙ3Ġďěďî- Romagna, Lombardia, Piemonte, 
Veneto, Friuli - Venezia Giulia, Puglia e province autonome di Trento e di 
Bolzano.  La metodologia di riferimento implementata in INEMAR è quella 
EMEP- CORINAIR. I dati emissivi sono restituiti a livello comunale 61. 

Kî úěîĵĵďċďúîŔďĥġĂ þĂěěĂ ĂĠďĵĵďĥġď ĵĂúĥġþĥ ĺîěĂ ĠĂĺĥþĥěĥČďî įĲĂŎĂþĂ ěʙďĠįďĂČĥ
della codifica SNAP ( Selected Nomenclature for sources of Air Pollution ) e lo 
svolgimento delle stime in funzione di essa; le attività antropiche e naturali, 
che possono dare origine ad emissioni in atmosfera, sono ripartite in 11 
macrosettori (MS), 56 settori e 360 categorie (o attività).  
Di seguito si riportano gli 11 macrosettori (Figura 38):  

 
ǒ MS1 -  Produzione di energia e trasformazione di combustibili;  
ǒ MS2 -  Combustione non industriale;  

 
61 https://www.arpae.it/it/temi - ambientali/aria/inventari - emissioni/archivio - inventario - inemar/inventario -

emissioni  

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/inventari-emissioni/archivio-inventario-inemar/inventario-emissioni
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/inventari-emissioni/archivio-inventario-inemar/inventario-emissioni
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ǒ MS3 -  Combustione industriale;  
ǒ MS4 -  Processi produttivi;  
ǒ MS5 -  Estrazione e distribuzione di combustibili;  
ǒ MS6 -  Uso di solventi;  
ǒ MS7 -  Trasporto su strada;  
ǒ MS8 -  Altre sorgenti mobili e macchinari;  
ǒ MS9 -  Trattamento e smaltimento rifiuti;  
ǒ MS10 -  Agricoltura;  
ǒ MS11 -  Altre sorgenti e assorbimenti.  

 
 

 
 

All.7 Figura 38: Totale (t/anno) emissioni per macrosettore 62 

 
KɫďġŎĂġĺîĲďĥ þĂěěĂ ĂĠďĵĵďĥġď þĂěěʙ3Ġďěďî- Romagna considera i seguenti 
inquinanti atmosferici, i cui dati sono espressi in tonnellate/anno):  

 
ǒ Ossidi di azoto (NOx);  
ǒ Polveri totali sospese (PTS);  
ǒ Polveri con diametro inferiore ai 10 micron (PM10) (Figura 39);  
ǒ Polveri con diametro inferiore ai 2.5 micron (PM2.5);  
ǒ Biossido di zolfo (SO2);  
ǒ Biossido di carbonio (CO2);  
ǒ Monossido di carbonio (CO);  
ǒ Ammoniaca (NH3);  
ǒ Protossido di azoto (N2O);  
ǒ Metano (CH4);  
ǒ Composti organici volatili ad esclusione del metano (COVNM);  
ǒ Benzo[a]pirene (BaP);  
ǒ Metalli pesanti (As, Cd, Ni, Pb).  

 

 
62 INEMAR, 2017 
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Le analisi permettono di stimare le emissioni di macroinquinanti sia a livello 
provinciale sia a livello comunale.  
 
 

 
 

All 7 Figura 39: Emissioni su base comunale per macrosettore 63 

  

 
63 INEMAR, 2017 
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